
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLA TURA

521a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

....

VENERDI

STENOGRAFICO

2 MARZO 1962
~ n. ..

Presidenza del Presidente MERZAGORA

INDICE

COMMISSIONI PERMANENTI:

Variazioni nella composizione . ., . Pago 24221

COMPOSIZIONE DEL GOVERNO:

PRESIDENTE . . . . . . . . 24219

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO:

FANFANI,Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . . . . . . . . .. 24227

CONGEDI 24219

CORTE COSTITUZIONALE:

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
costituzionale . 24226

Trasmissione di sentenze. . . . . . . . 24226

DISEGNI DI LEGGE:

Annunzio di presentazione

Deferimento alla deliberazione di
sioni permanenti . . . . . .

24221

Commis-
24222

Deferimento alla deliberazione di Commis-
sione permanente di disegno di legge già
deferito all'esame della stessa Commis-
sione . . Pago 24225

Deferimento all'esame di Commissioni per-
manenti . . . . . . 24224

Presentazione di relazione. . 24225

. 24225Ritiro del disegno di legge n. 1394

GESTIONI STATALI:

Trasmissione, da parte del Ministro del te-
soro, di fascicoli riguardanti la situazione
delle gestioni statali . . . . . . . . . 24226

INTERPELLANZE:

Annunzio 24241

INTERROGAZIONI:

Annunzio 24242

PETIZIONI:

Annunzio .24226

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato della Repubblica

521" SEDUTA

III Legislatura~ 24219 ~

2 MARZO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(OYC )l)).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 6 febbraio.

R U S SO, Segretario. dà lettura del pro~
(esso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
~ervazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Granzotto Basso per giorni 15.

Non essendovi osservazionI, questo con~
gedo si intende concesso.

Composizione del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, onorevole Fanfani, le seguenti let~
tere relative alla composizione del nuovo
Governo:

«Roma, 22 febbraio 1962

Mi onoro informare la Signoria Vostra
onorevole che il Presidente della Repubblica,
con decreti in data 21 febbraio 1962, ha
accettato le dimissioni da me presentate, in
data 2 febbraio 1962, anche a nome dei miei
colleghi Ministri Segretari di Stato, ed ha,
altresì, accettato le dimissioni dalla carica
rassegnate dai Sottosegretari di Stato.

Con altro decreto del 21 febbraio 1962 il
Presidente della Repubblica, in seguito alla
mia accettazione dell'incarico di comporre
il Ministero conferitomi in data 10 febbraio
1962, mi ha nominato Presidente del Consi~
glio dei Ministri.

Con altro decreto, nella stessa data del
21 febbraio 1962, il Presidente della Repub~
blica, su mia proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Attilio PICCIONI,
Senatore della Repubblica, Ministro Segre~
tario di Stato senza portafoglio, Vice Presi~
dente del Consiglio dei Ministri;

l'onorevole dottor professor Giuseppe
MEDICI, Senatore della Repubblica, Ministro
Segretario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole Giulio PASTORE, Deputato al
PaI1lamento, Ministro Segretrurio di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole professor Giuseppe CODACCI
PISANELLI, Deputato al Parlamento, Mini~
stro Segretario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole avvocato professor Anton1o
SEGNI, Deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per gli Affari Esteri;

l'onorevole dottor professor Paolo
Emilio TAVIANJ,Deputato al Parlamento, Mi~
nistro Segretario di Stato per l'Interno;

l'onorevole avvocato professor Giacinto
Bosco, Senatore della Repubblica, Ministro
Segretario di Stato per la Grazia e la Giu~
stizia;

l'onorevole douor Ugo LA MALFA, Depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per il Bilancio;

l'onorevole avvocato Giuseppe TRABUC~
CHI, Senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per le Finanze;

l'onorevole dottor Roberto TREMELLONI,
Deputato al Parlamento, Ministro Segreta~
rio di Stato per il Tesoro;

l'onorevole douor Giulio ANDREOTTI,De.
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per la Difesa;
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l'onorevole dottor professor Luigi GUT,
Deputato al Parlamento, Ministro Segreta~
rio di Stato per la Pubblica Istruzione;

l'onorevole dottor Fiorentino SULLO,
Deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

l'io di Stato per i Lavori Pubblici;

l'onorevole professor Mariano RUMOR,
Deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

l'io di Stato per l'Agricoltura e le Foreste;

l'onorevole avvocato Bernardo MATTA~
RELLA, Deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di Stato per i Trasporti;

l'onorevole avvocato Lorenzo SPALLINO,
Senatore della Repubblica, Ministro Segn~~
tario di Stato per le Poste e le Telecomuni.
cazioni;

l'onorevole dottor Emilio COLOMBO,De~
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per l'Industria e il Commercio;

l'ono[1evole avvocatO' V-rl1ginia BERTI~
NELLI, Deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretaTio di Stato per il Lavorro e la Previ~
denza sociale;

l'onarevale avvacato pl1afessor Luigi
PRETI, Deputato al Parlamento, Minilstro Se~
gl1etaria di Stato per il Commel1cio con
l'Estero;

l'amorevole avvocato Cina MACRELLI,De~
~utato al Parlamento, Ministro Segretario di
Statò per la Marina ~ercantile;

l'onoTevole av,vocato pll1ofeslsor Giorgio
Bo, Senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per le Partecipazioni sta~
tali;

l'onorevole avvocato Angela Raffaele JER~
VOLINO,Senatore della &epubblica, Ministro
SegI1etario di Stato per la Sanità;

l'onorevole avvocato professar Alberto
FOLCHI, Deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di Staw per il Turismo e lo Spet~
tacoIo »;

«Roma, 24 febbraio 1962

Mi onoro informare la Signoria Vastra
O~orevole che con decreto in data 24 feb~
braio 1962 il Presidente della Repubblica, su

mia proposta, sentito il Consiglio dei mini~
stri, ha nominato Sottoseg,retario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
con ,funzioni di Segreta:rio del Consiglio stes~

"O l'onorevole dnttor Um~erto DELLE F.<\VE,
Deputato al Parlamento.

Con altro decl1eto nella stessa data del 24
febbraio 1962, sono stati nominati Sottose~
gretari di Stato per:

la Pres,idenza del Consiglio dei mini~
stri, l'onorevale dott.or Giovanni GIRAUDO,
Senatore della &epubblica;

gli Affari esteri, gli onor1evoli dottor
Giuseppe LUPIS, Deputato al Parlamento e
avvacato Carlo Russo, Deputato al Parla~
mento;

l'Interno, gli onorevoli professar Egidio
ARroSTO, Deputato al Parlamento e avvocato
Gu1do BISORI, Senatare della Repubblica;

kl Grazia e la Giustizia, l'onorevole av~
vocato Salvatore MANNIRONI, Deputato al
Parlamenta;

il Bilancio, gli onorevoli Giancarlo MAT~
TEOTTI, Deputato al Parlamento e avvocato
Dina PENAZZATO, Deputato al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli Filippo MICHE~
Ll, Deputato al Parlamento e dottor pro~
fessor Antonio PECORARO,Senatore della Re~
pubblica;

il Tesoro, gli onorevoli avvocato Gio~
vanni BOVETTI, Deputato al Parlamento, dot~

tal' Augusto Cesare FANELLI, Deputato al
Parlamento e avvocato Renzo NATALI, Depu~
tato al Parlamento;

la Difesa, gli onorevoli avvocato Gusta~
va DE MEO, Deputato al Parlamento, avvo~
cato Guglielmo PELIZZO, Senatore della Re~
pubblica, e dotto l' Vittorio PUGLÌESE, Depu~
tato al ParJamento;

la Pubblica Istruzione, gli onorevoli Ma~
ria BADALONI,Deputato al Parlamento, pro~
fessor Domenico MAGRÌ, Deputato al Parla~
mento e avvocato Carlo SCARASCIA,Deputato
al Parlamento;

i Lavori Pubblici, gli onorevoli ingegner
Guido CECCHERINI, Deputato al Parlamento
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e avvocato Tommaso SPASARI, Senatore del~
la RepubbJica;

l'Agricoltura e le Foreste, gli onorevoli
ingegner Ludovico CAMANGI, Deputato al
Parlamento e avvocato Giacomo SEDATI, De~
putato .

al Parlamento;

i Trasporti, gli onorevoli dottor Luigi
ANGRISANI, Deputato al Parlamento e Re~
nato CAPPUGI, Deputato al Parlamento;

le Poste e le Telecomunicazioni, gli ono~
revoli dottor Crescenzo MAZZA, Deputato al
Parlamento e ingegner Corrado TERRANOVA,
Deputato al Parlamento;

l'Industria e il Commercio, gli onorevoli
dottor Vittorio CERVONE,Deputato al Parla~
mento e avvocato Remo GASPARI, Deputato
al Parlamento;

il Lavoro e la Previdenza Sociale, gli
onorevoli Ettore CALVI, Deputato al Parla~
mento e avvocato Giuseppe SALARI, Sena~
tore della Repubblica;

il Commercio con l'estero, l'onorevole
dottor Ferdinando STORCHI, Deputato al Par~
lamento;

la Marina Mercantile, l'onorevole pro~
fessor Francesco Maria DOMINEDÒ, Deputa~
to al Parlamento;

le Partecipazioni Statali, l'onorevole
avvocato Eugenio GATTO, Deputato al Par~
lamento;

la Sanità, l'onorevole dottor professar
Natale SANTERO,Senatore della Repubblica;

il Turismo e 110Spettacolo, gli onorevoli
avvocato Dario ANTONIOZZI,Deputato al Par~
lamento ,e avvocato Ruggero LOMBARDI,De~
putato al Parlamento ».

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
su rkhiesta del Gruppo del Partito sociali~
sta italiano, sono state apportate le seguenti
variazioni nella composizione delle Commis~
sioni permanenti:

il senatore Iorio entra a far parte della
4a Commissione permanente 'e cessa di ap~
partenere alla lOa Commissione permanente;

il senatore Arnaudi entra a far parte
della 8a Commissione permanente;

il senatore Negri entra a far parte della
lOa Commissione permanente e cessa di 3Jp~
partenere alla 8a Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei senatori Macaggi e Caleffi:
({ Modifica dell'articolo 15 del testo unico

sull'istruzione superiore)} (1937);

del senatore Marazzita:
({ Modificazione dell'articolo 27, lettera b),

della ,legge 24 maggio 1952, n. 610 iIecante
miglioramenti ai trattamenti di quiescenza
a favore degli iscritti e dei pensionati degli
Istituti di previdenza e modifiche agli ordi~
namenti degli Istituti stesSii » (1938).

Comunico inoltre che, precedentemente
alla formazione del nuovo Governo, s.ono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Mini~
stri, dai Ministri della difesa, dell'interno,
di grazia e giustizia, delle finanze, dell' agri~
coltura e foreste e del tesoro:

({ Adeguamento dell'indennità militare dei
sottufficiali delle Forze Armate e delle ana~
loghe indennità dei sottufiÌciali e militari di
truppa dei Corpi di polizia e dei sottufiÌciali,
vigili scelti e vigili del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco» (1945);

dal Presidente del Consiglio dei Mini~
stri, dai Ministri dell'interno, della difesa, di
grazia e giustizia, dell' agricoltura e foreste,
delle finanze e del tesoro:

({ Adeguamento dell'indennità di alloggio
per il personale dell'Arma dei carabinieri,
del Corpo della gual1dia di finanza, del Cor~
po delle guardie di pubblica sicurezza, del
Corpo degli agenti di custodia, del Corpo
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forestale dello Stato e del COIrpo naziO'nale
dei vigiti del fuoco » (1946);

~dal Ministro di grazia e giustizia:

« Ordinamento del notariato » (1939);
({ MO'dificazioni alle norme sul perdono giu~

diziale » (1940);
({ Estensione delle norme sull'applicazio~

ne del giudizio direttissimo» (1941);
({Norme relative al divieto dell'uso delle

manette, di gabbie e di altri mezzi di coer~
cizione fisica dei detenuti, e al divieto di
ogni pubblicità dei detenuti con uso di appa~
reochi fotografici, cinematografici o televi~
sivi)} (1942);

({Riordinamento dell'Ufficio traduziOlni di
leggi ed Atti stranieri» (1943);

({Isti tuziO'ne della Accademia nazionale
della Magistratura» (1944);

dal Ministro dell' agricoltura e delle fO'-
reste:

({ Provvidenze per la zootecnia » (1935);
({ Divieto di elstedficazione degli olii di

qualsiasi specie destinati ad uso cO'mmesti~
bile)} (1936);

dal Ministro della sanità:
({ Modifiohe all'ordinamento dell'AssO'cia~

zione italiana della Croce Rossa» (1934).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di
legge alla deliberazione di Commissioni
permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, valen~
domi della hcoltà confelritami dal Regola~
mento, ho deferito i seguenti disegni di legge

alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Hresidenza del Consiglio e dell'in~
terno):

({ IstiDuzione di un'indennità di rappre~
sen tanza per i direttori generali e qualifiche

equiparate o super,iori » (1896), previ pareri
della 2a, della 4a e della sa Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

({ Disposizioni sulla decorrenza della no~
mina ad aggiunto giudiziario» (1910), previo
par,eve ddla sa Commi'ssio:ne;

({Ordinamento del notariato »,(1939), pre~
vi pareri della la e della Sa Commissione;

({Norme relative al divieto deU'aso delle
manette, di gabbi,e e di altri mezzi di coer~
cizione fisica dei detenuti, e al divieto di
ogni pubhlicità dei detenuti con uso di ap~
parecchi fotografici, cinematografici o te~
levisivi» (1942), previo parere della P Com~
missione;

({ Riordinamento dell'Ufficio traduzioni di
leggi ed atti stranieri» (1943), previ pareri
della P e della sa Commissione;

{(Istituzione della Accademia nazionale
della magistratura» (1944), previo pavere
della sa Commissione;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Partecipazione ai piani di sviluppo eco~
nomioo e sociale della Somalia nell'anno
1961» (1893), previ pareri della sa e della
9a Commissione;

({Contributo del Governo italiano al Fon~
do internazionale delle Nazioni Unite per
l'infanzia (U.N.I.C.E.F.)) (1906), di inizia~
tiva dei deputati Dal Canton Maria Pia ed
altri, previo parere della Sa Commissione;

«Pagamento ddle quote di associazione
dell'Italia al Gruppo internazionale di stu~
dio per il piombo e lo zinco» (1924), previ
pareri della sa e della 9a Commissione;

della 4a Commissione permanente (Di~
£esa):

«Conferimento del rango di generaLe di
corpo d'armata ai generali di divisione dei
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Carabinieri e della Guardia di finanza che
abbiano retto, rispettivamente, la carica di
vice comandante generale dell'Arma e di
comandante in seconda del COll'poI» (1897),
previ pareri della la e della sa Cammissiane;

« Aumento delle paghe dei militari e gra~
duati di truppa delle Farze armate e au~
mento della paga degli allievi carabinieri,
allIevi finanzieri, allievi guardie di pubblica
sicurezza, allievi agenti di custadia, allievi
guardie farestali e allievi vigili del fuaca »

(1911), previ paren della la, della 2a, della
Sa e della 8a Cammissiane;

«Modificaziani alla legge 6 marzo 1950,
n. 181, relativamente alle esenziani fiscali
sui carburanti a favore delle scuale di pi~
lataggia a'ereo» (1916), di iniziativa del de~
putata Ourti Aurelio, previa parere della sa
Commissiane;

« Adeguamenta dell'indennita militare dei
sottuffÌciali delle Forze armate e delle anD~
loghe indennità dei sattufficiali e militari di
truppa dei Corpi di palizia e dei sattufficiali,
vigili scelti e vigili del Corpa nazianale del
vigili del fuaco)} (1945), previ pareri della

1", della 2a, della Sa e della 8a Cammissiane;

della Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesara):

«Modifica all'articalo 6 del r,egia decreto
18 dicembre 1913, n. 1453, recante disposi~
ziani sull,e impartazioni ed esportaziani tem~
paranee)} (1915), di iniziativa del deputata

De Marzi Fernanda, previa par,ere della 9a
Commissione;

«Modi,ficazioni al decreto legislativa 3
maggio 1948, n. 937, concemente il rip:d~
stina dei benefici fiscali a favare delle Sa~
cietà nazianali assuntrici di servizi di tra~
sporto aerea di ,linea)} (1917), previ pareri
della Y e delrla 4a Cammissiane;

«Modifiche alle narme di riscassione dei
canani di utenze di acqua da parte dell'Ente
aicquedatti siciliani)} (1918), previa parere
della 7" Cammissiane;

({ Interpretazione autentica della legge 26
gennaia 1961, n. 29, ciI'ca la disciplina degli

interessi di mara davuti sulle tasse ed im~
poste indirette sugli affari di natura coiJ.TI~
plementare)} (1919);

«Aboliziane del limite per l'emissione
degli ardini di aocreditamenta di cui alla
legge 22 dicembl1e 1960, n. 1614)} (1920),
di iniziativa del deputata Bima;

«Norme integrative e di attuazione della
Legge 29 attabre 1961, n. 1216, conoernente
nuove dispasiziani tributarie in materia di
assicuraziani private e di contratti vitalizi»
(1929), previa parere della 9a Cammissione;

«Norme intese a disciplinare particalari
fal1ffie di cancessiane di prestiti a di finan~
ziamenti)} (1931), previ pareri della la, della
2a e della 9a Commissione;

« Madificazione dell'articola 27, lettera b),
della legge 24 maggia 1952, n. 610, recante
migliaramenti ai trattaimenti di qruiescenza
a favare degH iscritti e dei pensianati degli
Isthuti di pJ1evidenza e modifiche agli ardi~
namenti degH Istituti stessi» (1938), di ini~
Liativa del senatore Marazzita, previa parere
della 1.1 Cammissiane;

«Adeguamenta dell'indennità di alloggio
per il personale dell'Arma dei carabinieri.
del COll'poI della guardia di finanza, del COI'''
po delle guardie di pubblica sicurezza, del
Corpa degli agenti di custadia, del Carpo
forestale dello Stata e del Carpo nazianale
dei vigili del fuaca}} (1946), previ pareri
della P, della 2", della 4a e della 8a Cam~
missiane;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« Autarizzaziane alla spesa di lire 2.200.000
per il pagamenta delle indennità e il rim~
borsa delle spese di trasporta a favare di
personale universitaria» (1909), previa pa~
l'ere ddla sa Commissiane;

«Madifiche all'articola 5 della legge 8
dicembre 1956, n. 1378, concernente il com~
pensa ai componenti le Cammissiani giudi~
catrid degli esami di stata per l'abilitaziane
a:ll'eser1CÌziadelle professiani )} (1928), previa
parere della sa Commi,ssiane;
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«Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu-
mero 1127 ,e alla legge 15 gennaio 1955, nu-
mero 487, relative al Centro italiano dei
viaggi di istruzione degli studenti» (1930),
previ par,eri della 3a e della sa Commis-
sione;

« Modifica dell'articolo 15 del testo unico
sull'istruzione superiore» (1937), di inizia-
tiva dei senatori Macaggi e Caleffi;

della 7a Commissione permanente (Lavo-
ri puhblid, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

«Costruzione di chiese parrocchiali e ri-
costruzione di edifici di culto distrutti dai
terremoti del 1908 e del 1915» (1913), pre~
vi pareri della P e della Sa Commissione;

« Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, per la
oessione in proprietà degli alloggi di tipo
popolare ed economico» (1914), previo pa:-
rel1e della Sa Commissione;

«Modifiche all'articolo 1 della legge 21
marzo 1958, n. 298, sulla eseouzione di ope-
re pubbliche nel territorio di Trieste, del
Priuli e della Venezia Giulia» (1926), previo
parere della sa Commissione;

della 8a Commissione permanenie (Agri':
coltura e forest,e):

« Provvidenze per le zone della Sicilia dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche dell'autunno 1961 }} (1820), d'iniziativa
dell'As,semblea regionale siciliana, previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione;

«Provvidenze per la zootecnia» (1935),
preVlio parere della Sa Commissione;

«Divieto di esterificazione degli oHi di
qualsiasi specie destinati ad uso comme-
stibile» (1936), previ parel1i della 2a, della 9a
e della 11a Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, tu-
rismo ):

«Modifica degli articoli 4 e 5 della legge
9 aprile 1931, n. 916 (norme concernenti la

fabbricazione e la vendita del cacao e del
cioccolato)>> (1912), di iniziativa del sena-
tore Latini, previo parere della 2a Commis-
sione;

della jja Commissione permanente (Igie-
nee sanità):

«Modifiche all'ordinamento dell'Associa-
zione italiana della Croce Rossa» (1934),
previo parere della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, valen-
domi della facoltà conferitami dal Regola-
mento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Modificazioni alle norme sul perdono
giudiziale» (1940);

«Estensione delle norme sull'applicazio-
ne del giudizio direttissimo» (1941);

della Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo mo-
netario tra l'Italia e la Somalia conduso
in Roma il 23 novembre 1960 ed esecuzione
dello Scambio di Note tra l'Italia e la So-
malia relativo alla circolazione monetaria
effettuato in Mogadiscio il 10 luglio 1960}}
(1894), previo parere della sa Commissione;

{( Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e la Jugoslavia per
il rinnovo della validità dell'Accordo sulla
pesca del 20 novembre 1958, effettuato in
Belgrado il 16 agosto 1960» (1895), previo
parere della 7a Commissione;

«Approvazione ed esecuzione dello Sta-
tuto dell'Associazione internazionale per lo
sviluppo (International Development Asso-
ciation ~ LD.A.)}} (1907), previ pareri della

5"' e della 9a Commissione;



Senato della Repubblica

521" SEDUTA

~ 24225 ~

2 MARZO 1962

II l Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea sUil riconoscimento accademico
delle qualifiche universitarie, firmata in Pa~
rigi il 14 dicembre 1959» (1908), previo pa-
rere della 6a Commissione;

« Approvazione ed esecuZlionedello Scam~
bio di Note tra l'Italia e l'Argentina per la
applicazione dell'imposta straordinaria sul
patrimonio ai cittadini argentini effettuato
a Roma il 1° agosto 1960» (1921), previa pa-
rere della sa Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne sull'istituzione di un controllo di sicu~
rezza nel campo dell'energia nucleare, con
Protocol,lo, firmata a Parigi il 20 dicembre
1957» (1922), previ pareri della 2a, della 4a
e della 9a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione del secondo Ac~
corda internazionale sullo stagno adottato
a Londra il 1° settembre 1960» (1923), pre~
vi pareri della Sa e della 9'" Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Afghanistan in materia commer-
ciale, di pagamento e di cooperazione eco-
nomica e tecnica con Scambio di Note, con-
cluso a Kabul il 10 dicembre 1960» (1925),
previ pareri deLla sa e della 9a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'Italia e la Svizzera concernente ret-
t1fiche di frontiera allo stretto di Lavena e
lungo il fiume Tresa conclusa ad Ivrea il
16 maggio 1961» (1932), previa parere della
4a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della ConvenziC'~
ne tra l'Italia e la Svizzera relativa asH uffi
cj, a controlli nazionali abbinati e al con~

trollo in corso di viaggio, con p[Q~ocolJo
finale, conclusa a Berna l' 11 marzo 1961 "
(1933), previ pareri della P, della 2"', della ::;a
e della 7a Commissione;

della Sa Commissione permanente (Agri-
coltura e alimentazione):

«RepresSiione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei mosti, vini ed
aoeti» (1927), previ pareri della 2a, della sa,
deIJa 9a e deIJa 11a Commissione.

Annunzio di deferimento alla deliberazione

di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della

stessa Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 1a Com~
missione permanente (Affari della Presiden~
za del Consiglio e dell'interno), ho deferito
alla delibera21ione della Commissione stessa
il disegno di legge: «Ordine di preferenza
dei titoli per le ammissioni ai pubblici lim~
pieghi» (1063), di iniziativa dei deputati
De Capua ed altri, già deferito alla detta
Commissione per i,l solo esame.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 1'"Commissione permanente (Af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo), il senatore Picardi ha presentato la
relazione sul disegno di 1egge: «Norme
sulla periodicità dei censimenti generaJli»
(1614).

Questa relazione sarà slampata e distri~

buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto .::tl1'ordinc del giorno di una delle
prossime sedute.

Ann!Jnzio di dtiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comun:co che il se~

natore Angelilli ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge:

« Modificazioni alla legge 16 maggio 1956,

n. 562, relativa alla sistemazione giuridica ed
economica dei collocatom comunali» (1394).

Talle disegno di legge sarà pertanto can-

cellato dal]' ordine del giorno.
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Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con lettere in data 14 febbraio 1962,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposi~
tate in pari data in Cancelleria, con le quali
la Corte stessa ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale dell'artico-
lo 4 della legge 29 giugno 1929, n. 1366, e, con~
seguentemente, degli articoli 5, 6 (modifica~

to dall'articolo 1 del regia decreto~legge 15
gennaio 1931, n. 118), 7 e 8 della legge stes~

53 riguardante la produzione zoo tecnica
(sentenza n. 4);

l'illegittimità costituzionale dell'articolo
19 del decreto legislativo 30 maggio 1947,
n. 439, ratificato con legge 11 febbraio 1952,
n. 69, recante norme sull'ammasso del grano,
orzo, segale, granturco e risone, nonchè di
tutte le altre disposizioni del decreto stesso
per la parte in cui si riferiscono al vincolo
ed all'ammasso del risone (sentenza n. 5).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nello
scorso mese di febbraio sono pervenute or~

dinanze emesse da Autorità giurisdizi'Onali
per la trasmissione alla Corte oostituzionale

di atti relativi a giudizi di legittimità rCosti~

tuzionale.

Tali 'Ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degiH onorevoH senatori.

Annunzio di trasmissione da parte del Mi-
nistro del tesoro di fascicoli riguardanti
la situazione delle gestioni statali

~

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro ha trasmesso i fascicoli

riguardanti la situazione delle gestioni sta~
tali per gli anni 1957, 1958, 1959 e 1960. Tale
trasmissione fa seguito a quelle effettuate
il 28 marzo e il 30 ottobre 1957, relative agli
anni 1955 e 1956.

I fascicoli resteranno depositati presso Ìia
Segreteria Idella Sa Commissione permanen~
te, a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia llettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza.

R U S iS O, Segretario:

« Il sig. Michele Lettieri ~ anche a nome
di altri cittadini di lingua italiana residen~
ti in Provincia di Bolzano ~ chiede che sia~
no emanati provvedimenti intesi a garantire
i diritti della minoranza di lingua italiana
in Alto Adige, attraverso la revisione dello
Statuto speciale e delle leggi elettorali ed
a potenziare lo sviluppo economico e so~
ciale della provincia» (Petizione n. 44);

«Il signor Silvestro Zuballi, da Belluno,
chiede un provvedimento legislativo in virtù
del quale agli invalidi per servizio sia èste~
sa la disposizione contenuta nell'articolo 10
della legge 9 novembre 1961, n. 1240, sulle
pensioni di guelrTa. Detto articolo aboHsoe
il termine concesso all'invalido di guerra
per la presentazione della domanda di re.
visione del trattamento di assegno o pen~
sione nei casi di aggravamento dell'infermi-
tà » (Petizione n. 45).

P iR E iS I n lE iN T lE Queste petizioni
saranno trasmesse alle Commissioni COll.
pctentL

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E . L'ordine de] giorno
rec.1: « Comunicazioni del Governo ».

Ha facolta di parlare l'onorevole Presi!-
dente del Consiglio dei ministri.
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F A N t=1 A N I , PresIdente del Consiglw
del mÌt1is!ri.

1. ~ Dzalogo sui progressi ed problemi
dell' Italia.

Onorevole Presmdiente, onorevoli senatori,

con profonda emozione, l'anno SIC0I1S0,se~
guimmo le celebrazioni del primo ceiIlte~

nario dell'Unità della Patria, aperto autore~
vo,lmente proprio nelle Aule parlamentariÌ

dall'alto messaggio del Capo dello Stato.

La meditazione degli italiani su cento anni
di storia ha fatto rendere piena giustizia
a quanti fin dall'origine s'impegnarono per
costruire, per unificare, per rendere libera
l'Italia, e a quantI, dopo le durissime prove
della Resistenza, negli ultimi due decenni
resero nuovamente libera, riunificarono, ri~
costruirono la Patria, consentendo la vigo~
rosa ripresa del suo mirabile progresso.

Il sereno raffronto, fatto con sano spirito
critico, dei progressi raggiunti con quelli
ancora giustamente attesi ha stimolato ad
identificare le prospettive di una rinnovata
azione, capace di continuare, completare e
migliorare l'opera finora registrata. Azione
del resto necessaria nella singolare epoca
in cui operiamo, per fare dell'Italia demo~
cratica una madre amata senza riserve da
tutti i suoi figli, una alleata autorevole tra
le Nazioni europee ed occidentali, un faro
di speranza per i popoli nuovi, una testimo~
nianza infine per quanti sono ansiosi di
sapere se le terre di originaria civiltà cri~
stiana sanno ancora, in questi tempi aperti
il tante novità, fare sbocciare i fiori della
giustizia e del progresso in una atmosfera
di vera libertà.

CosÌ, la congiunta meditazione sul passa~

to e sull'avvenire dell'Italia e del mondo ha
diffuso la persuasione che la tradizione an~
tica rinverdita, la rinnovata scelta della 1i~
bertà, le possibilità nuove offerte dalla tec~
nica, una più alta coscienza civile in tutti
diffusa, impongono agli italiani di non so~
stare compiaciuti dei pur notevoli risultati
raggiunti, ma di affrontare i problemi mlO~

vi per risoJverIi coraggiosamente.

Le molte lettere di semplici cittadini che
in questi giorni pervengono, testimoniano
essere assai diffusa la persuasione che la
tempestiva ed efficace risoluzione dei nuo~
vi problemi dissolverà il residuo scetticismo
sul vigore operativo delle nostre tradizioni
civili e religiose, sull'efficacia della libertà,
sul valore ai fini della sicurezza nazionale ed
insieme della pace del Mondo delle nostre
scelte in campo internazionale, sull'inut,ilità
di 'attese messianiche verso sistemi sociali
che contrastano ,in linea teorica ed in linea
storica con le nostre tradizioni, con le no~
stl'e istituzioni, con le nosltre scelte.

D'altro canto l'attenta osservazione della
azione benemerita dei Governi demacratici
per contrastare gli ,assalti che da parti orppo~
ste e diverse si è tenltato di dare alla demo-
crazia, sta persuadendo i politici ohe, utiliz~
zando i dati delle passate esperienze ed acco~
gliendo i risultati delle nuove meditazioni, è
possibile dare maglgiore respiro e solidità
alla democrazia italiana aoquisendo attorno
a più aperti programmi, nuovi democratici
sostegni e più larghi consensi, oggi in Par~
lamento e domani nell'elettomto.

Negli ultimi di'Ciannove mesi l'azione del
Governo di conver:genza ha consentito ~ co~

sì come tra i suoi 'scOIpi si era proposto ~

lo svolgersi in condizioni di serenità di un
intenso dialogo ,cùemocratico attorno ai sud~
detti massimi problemi del Paese.

Questo dialogo sembra aver portato ad al~
cune conclusioni comuni sulla inderogahilità
di dedicare particolare a!ttenzione a tre pro-
blemi: quello della organizzazione dello Sta~
to, queI.lo dell'istruzione dei cittadini, quella
dell'accrescimento dei mezz,i disponibili per
garantire ulteriori progressi.

Però, sulle vie, sui metodi e sui mezz,i per
risolvere i suddetti tre problemi non si è
profilata comunanza di idee.

Anche i quattro partiti che dettero origine
al Governo della convergenza ha!nno parte~

d'Pato al lunga dialogo. DOIPO'aver 'sottoli~
neato i grandi progressi compiuti dal Paese
per virtù di lodevoli attività dei cittadini di
orgni categoria, di sagge decisioni del Parla~
mento e di tenace azione dei Governi de~
mocratici, ognuno dei quattro partiti, con
varie gradazioni e diversa sensibilità, ha
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constatato che la crescita dell'Italia è sta.
t8 accompagnata da una serie di ritardi,
squilibri, disarmonie, in contrasto con le fi~
nalità della nostra Costituzione, con le aspi~
razioni dei più e quindi con l'atteso allarga.
mento di consensi per le istituzioni democra~
tiche. Riconosoendo il molto che è stato
fatto ed i meriti delle forze democratiche
che hanno promO'sso e affiancato i Governi
da esse espressi, si è concluso, pur con di-
sparità di vedute, circa i mezzi da adope.
mre e l'ordine delle priorità, che le disar-
monie e i <problemi identificati dovevano es~
sel1e composti e risolti per ottenere che l'ul.
teriore crescita economica del Paese fosse
aocompagnata da una corvelativa ed armoni-
ca crescita mO'l'aIe, politica e sOlciale. E que-
sta per sottrarre definitivamente il popolo
italiano ad ogni suggestione di tentare la
via della rivoluzione o quella della involu-
zione .:mche a prezzo delle libertà sancite
dalla nostra Costituzione.

Sulla base di concordanza nelle valutazio.
ni politiche generali che si andavano deli.
neando, il Partito repubblicano italiano ed il
Palrtit.o socialista democratico italiano pri-
ma,e la Democrazia Cristiana poi, distin~
guendosi dal Partito liberale italiano, si so-
no dedioati all'approfondimento delle sud~
dette constatazioni. E malgrado le pecù~
liari visioni di ciascuno di essi, sono giun~
ti in tempi div,ersi a conclusione pressochè
idenHca quanto all'azione pratica necessa~
ria nel particolalre momento politico.

2. ~ Dall'orientamento programmatico alla
nuova formula di Governo.

Dalle individuazioni dei problemi attuali
e delle possibili soluzioni di essi, i tre par~
ti ti suddetti sono passati alla identificazio-
ne della fOI1mula di Governo capace di fare
di quelle soluzioni il proprio progmmma.

Il Partito repubblicano italiano ed il Par-
tito socialista democratico italiano hanno
preannunciato la nuova formula fin dal no~
~embre scorso, indicandone anche come
presumibile termine di nascita quello imme-
diatamente seguente la fine del Congresso
nazionale della Democrazia Cristiana. Anzi,

avvicinandosi detto termine, i padamentari
repubblkani e socialdemocratici, alla Ca~
mera, il 20 gennaio, non hanno esitato a di~
mostrare che sul piano della fiducia la loro
collaborazione col Governo poteva ritener~
si esaurita. A fine gennaio, la Democrazia
Cristiana nel suo Congresso ha pI'eso atto
dei p'ropri dibattiti e delle decisioni degli
antkhi convergenti. E approfondendo con
proprio autonomo esame la situazione ha
indkato pI'Ogramma e formula di un Go~
verno del quale essa, quale Partito di mag-
gioranza relativa, intendeva promuovere la
attuazione.

U Governo, che fin dalla sua costituzio~
ne era stato impegnato da-i quattro partiti
convergenti a trarre le debite conclusioni
da qualsiasi riduzione della consistenza del~
la sua maggioranza, già prima del Congres-
so della DemO'crazia Cristiana aveva an.
nundato al Capo dello Stato la volontà di
trarre dai fatti politici maturati e da quel.
li parlamentari le debite conclusioni costi.
tuzionali. Dopo le decisioni pubbliche e so-
lenni del Partito di maggioranza relativa
non si poteva più tardare a giungeI'e alla
definitiva decisione. Ed essa è stata attuata
il 2 febbraio con la presentazione delle di~
missioni del Governo.

Accolto con riserva il 10 febbraio !'inca-
rko di fOI1mare il nuovo Governo, la riserva
fu sciolta il 21 dopo avere accertato che la
Democrazia Cristiaina, il Partito repubblica-
no italiano ed il Partito socialista demoara~
tico italiano erano disposti a conCOl1rere a
formare e sostenere un Governo il cui pro~
gramma s'inoentrasse nei seguenti punti.
Riaffermasse fedeltà alla politica interna
di difesa contro gli assalti di forze politi~
che quali il Partito comunista ed il Mo-
vimento sociale, che aocettano il metodo e
le istituzioni democratiche quali strumenti
e mezzi per giUJIlgere a instaurare sistemi
sOlciali e politici totalitari. S'impegnasse
ad una politica estera di iniziative a favore
della difesa oocidentale, della integrazione
europea, dello sviluppo dei Paesi depressi,
della pace nel mondo, nel leale e fermo
'rispetto degli impegni sottoscritti dall'Ita~
Ha aocedendo alla N.A.T.O., al M.E.C., al~
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l'O.N.U. E, ferme queste basi, si proponesse
in via principale di opemre in tre direzioni.

Nella prima direzione si sarebbe dovuta
promuovere una rifoJ1ma decentratrice ed
ammodernatrice della pubblica amministra~
zione, comprensiva anche dell'ordinamento
regionale, attuato come mezzo di decentra~

i

mento amministrativo e come strumento
di s'viluppo delle autonomie locali.

Nella seconda direzione, quella della
istruzione, si sarebbero dovuti attuare pre~
liminari interventi di urgenza per aver
tempo di preparare il nuovo piano plu~
rlennale di sviluppo della scuola atto a far
conseguire l'obbiettivo umano e civile di
una ist'J1u,zione impartita a tutti secondo le
capacità di ciascuno, l'obbiettivo politico
e democravico di spianare ad ogni cittadino
ogni possibilità di ascesa nella vita, l'ob~
biettivo economico di preparare nel modo
più efficiente gli operatori alle necessità
dJsviluppo del mercato.

Infine, nelIa terza direz!ione, quella della
economia, i,l Governo avrebbe dovuto im~
pegnarsi a redigere un programma econo~
mico nazionale che, con metodo e garan~
zie democratiche e criteri di produttività,
consentisse l'ulteriore, continuo ed aJ1mo~
Hico sviluppo dell'economia e della società
Jtaliana, ad opera sia dell'iniziativa priva~
ta che dell'miziativa pubblica, integratrice
e, ove necessario, sosti tutrice di quella per
garantilre ~ nei limiti costituzionali ~ il
raggmnglmento degli obbiettivi p'rogram~
matici.

COlme è noto, Il Partito sodalista italiano,
sul programma economiICo~sociale, il 19 feb~
braio, aveva manifestato di esserre disposto
a dare il suo appoggio, riservandosi di in~
diiCare Il tipo di esso dopo avere udito in
Parlamento le dichiarazioni del Governo.

Il 22 febbraIO il nuovo Governo ha pre~
stato gmramento, ed oggi, nei termini COStl~
tULIOnalI, ho l'onore dI sottoporre all'esame
della Camera e del Senato Il programma che
Il nuovo Governo si propone dI svolgere.

3. ~ Il progrmnma del nuovo Governo.

Il nuovo Governo accetta 111via dI mas~
sima i provvedimentJ che i] Governo precc~

dente ha gIà inoltrato al Parlamento, ed
anzi coglie l'occasione per ringraziare i Ml~
nistri che li pl'epararono ed i parlamentari
democristiani, liberalI, repubblicam, social~
democratici, che 11 sostennero durante la
lunga preparazione. Naturalmente i vecchI
provvedimenti, e ricordo in modo partico~
lare il Piano della Sardegna, sono inseriti
nel nuovo programma e pertanto ci riser~
viamo di armonizzarli e coordinarli al pI o~
gramma in generale ed al singoli provvedi~
menti che, in attuazione di esso, ci :proponia~
mo di presentare al Parlamento.

A) Stato e Pubblica Amministrazione.

1) RIforma del Senato. Riguarda la som~
mità dello Stato e cioè H Parlamento, !'ini~
ziativa presa dal Senato per la sua riforma
e per la equiparazione della durata delle due
Camere. È nel programma del Governo se~
condare la più sollecita approvazione della
legge costituzionale ormai davantI alla Ca~
mera, in modo che alle previste scadenze
del 1963 gli elettori possano essere consu]~
tati ed esprimersI secondo la progettata ri~
forma.

2) RegLO/ll. In matella costItuzionale Il
Governo intende affrontare un altro pro~
blema. Esso riguarda il completarncnto delle
Regioni a statuto speciale e !'istituzione delle
Regiom a statuto normale.

La Camera ha davanti a sè diverse pro~
poste di statuto per la Regione Friuli~Ve~
nezia Giulia. Il Governo e la maggioranza
che lo sostiene si propongono di prestare
la loro decisiva coJlaborazione allo scopo eh
trarre dalle varie proposte la formulazione
piÙ idonea a consentire sollecitamente l'ap~
provazione dello statuto e quindi la istitu~
zi one della Regione Fri uliN enezia Giulia,
completando così l'osservanza della Costitu~
zione ed accogliendo i voti pressochè una~
nimi delle popolazioni friulane, goriziane e
triestine. . .

FERRETTI E di Tito.

F A N F A N I , Presidente del C011siglIO
dei ministri. Io non ho relazioni con Tito.
Se lo dice lei, senatore terrettl, vuoI dJrc
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che ce l'ha leI (1'![2rrm,uJ11c del senatore
Ferrett i).

P RES l D E N T Ie. Senatore FerrettI,
lei è Iscritto a pairlar~ per primo La prego
quindi di non mtencnpere.

F A N F A N I, Presidente del Conslglw
del mmistri. Quanto alle RegIoni a statuto
normale, in base alle conclusionI della Com~
missi>one ,di studio presieduta dal senatore
Tupini, i,l Governo si impegna a promuo~
verne !'istituzione. Entlro il 31 ottobre 1962
saranno presentatI al Parbmento glI emen~
damenti eventualmente neoes,sari alla legge
iShtutÌ'va, fatta approvare dal Ministro del~
l'interno onorevole Scelba nel 1953. Saran~
no presentate entro Il suddetto termine an~
,ohe la ,legge ,finanziaria; alcune leggi~quadro
per le materie PIÙ importantI quali ad esem~
pio l'agricoltura, la legge sul passaggIo dei
funzionari dello Stato alle Ammmlstrazioni
,regionali. Per le elezioni del Consigli regio~
nali si provvederà passando all'esame finale
della proposta .Reale che prevede elezioni di
secondo grado.

Il Governo e la maglgioranza ohe lo sostie~
ne si propongono di orientare le decisiO'ni del
Parlamento in modo da ,favorire ~ secondo

la norma della Costituzione e gli interessi
del Paese ~ la nascita di istituLioni che evi~

dentemente non debbono indebolIre in alcun
modo l'unità dello Stato, ma, con tempestI~
va azione e decentrata amministrazione, ac~
crescere l'efficienza della Pubblica Ammmi~
strazione e quindi, dando soddisfazione e fi~
duc.ia agli amministrati, rinsaldare l'unità
nazionale.

FERRETTI
(Commenti).

Facendoht a pezzJ:

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministn Governo e ill'.:lggioranza pOI
confidano che l'evoIversI della situaz,ione po~
litica verso sempre più larghe e solide basI
della democrazia consentirà di affrontare
dopo le eleziom politiche del 1963 anche le
elel.lOni regionali con l'animo sereno di chi è
Lcrto che anche per questa strada verrà d:lto
un contributo ulteriore al rafforzamentO' del~

la demacrazia cO'n la farmaziane di maggia-
ranze adeguate nspetto ai fini che vogliamo
raggiungere.

L'approvaz'iane delle leggi sune Regioni
imporrà di coordinare ad esse sia il disegno
di legge sm Comuni e le Provincie nei mesi
scorsi presentata al Parlamento, sia l'attesa
nuova legge sulla finanza locale.

Per completare quanto detto sulle Regioni
si aggiunge che attendiamo le risultanze
della Cammissiane di studio presieduta dal~
l'onarevole Paolo Rossi per prendere quelle
ulteriori determinazliom che, nel quadra de~
gli accordi De Gasperi~Gruber, perseguanO' il
consolidamentO' di una palitica di concardia
e di tranquillità 111Alto Adige.

C R O L L A L A N Z A. Con nuoVl sba~
raccament.i!

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ml11istri. È stato già detto alla Camera,
~'cvede che vi siete passati la parola. (Ilarztà)

fER R E T T I . Non SIamo come VOI
che sle1 e divisi 111due parti ~

F A N F A N I , Presidente del Consiglio
(/(;1 l11mistrz. Ma 10 mi riferiva alle parole,

senatore FerrettI, non alle idee. (Commenti).

Questa palitica è caerente con i ripetutI
prapositi mani,festati in ogm sede dal Ga~
verno italiano. Le incomprensiom, le canl-
pagne di stampa, il terrarisma ~ nan sco-
raggiato e talvolta alimentato oltre can-
fine ~ astacalana agni serio sforza di buan

vIcinatO' tra l'Italia e l'Austria.

3) Correttezza e ammodernamento della

Amministrazione. Per quanto concerne la
Pubblica Amministraziane recenti sana al-
cuni impegm presi a praposito di coordina~
mento dell'attività ministeriale, di rispetto
deHe competenze e delle incompatibilItà, dI
ossequio alle pranunzie degli argani di con-
trollo, di riforma della legge di contabilità
dello Stato, dI disciplina dell'uso dei fondI
fuori bilancia, di castituziane dei gabinettI
e delle segreterie. Dispasiziani prese e dise-
gni di legge già presentati saranno mante-
nuti, nan intendendosi mutare, ma anzi ap-
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profondire la linea già assunta. Ciò è di~
mostmto anche dagli ultimi suggerimenti
partecipa'ti in data 21 febbraio. I Ministri,
aventi aLle proprie dipendenze personale d,i
ruolo, sOlno stati invitati a n0'n c0'nfermare

0'd assumere nei propri gabinetti e nelle pro~
prie segreterie componenti del Consiglio di
Stato e deHa Corte dei canti, per non me~
nomare la funzionalità di questi istituti, per
rispettare il saggio principio che i control~
Iati non possono essere contemporaneamen
te controllori, e per non dare l'impressione
dI volere alzare barriere pregmdiziali di sfi~
ducia o di sospetto tra il Ministro e i dipen~
denti del Mimstero.

Sarà presto presentata al Parlanwnto la
nforma del Consiglio dI Stato. Armonizzato
ad essa e alle leggi regionali, sarà altresì pre~
sentato Il disegno di legge costitutivo dei
tnbunali regIOnali ammmistrativi. Il primo
progetto è pressoClchè ultimato, il secondo
~ dopo un esame prehminare ~ è stato sot~
toposto al coordinamento col primo.

L'Amministrazione dello Stato ha biso~
gno di ammodernamento, di decentramen~
to, di ritocchi in materia dI assunzioni spe~
cie di tecnici, trattamento, promozioni, quie~
scenza ai dipendenti. In quest'ultima mate~
ria vari interventi furono fatti negli ultimi
mesi con cospicua spe~a e notevoli migIio~
ramenti. Ora sono avanzate altre richieste.
Di esse non si nega aprioristicamente il
fondamento, ma non si può non chiedere
che con alto senso civico esse siano coor~
dinate opportunamente alla risoluzione di
altri problemi indifferibili di giustizia e di
progresso.

Queste ponderate parole vogliono essere
non un vano appello, ma ill consapevole in~
vita ai dipendenti dello Stato ed alle loro
oJ1ganizzazioni ad avere fiducia in chi crede
di avere dim0'strato oon fatti anche re~
centi parrticolare disposizione a rendere giu~
stizia alle diverse benemerite categorie di
dipendenti statali e a darci un congruo
lasso di tempo per affrontar,e i problemi
sott0'posti e non presentare su di essi sol,
tanto misure provvisorie.

Alla fantasia costruttiva ed a11'espeden~
za provata di un suo componente, il Governo
ha affidato il compito di promuovere, con il

concorso degli interessati, un attento esa~
me di tutti i problemi, quelli di persone e
quelli di strumenti. Il Ministro per la rifor~
ma, con contatti umani, con misure ammi~
nistrative, con provvedimenti di legge, av~
vierà quell'ammodernamento, quel decen~
tramento, quel riordinamento di cui tutti
invocano l'esigenza e senza del quale lo
Stato non potrà assumere nessun'altra
funzione senza essere sopraffatto dal nuovo
carico.

Quale organo ausiliare per la risoluzione
dI alcuni dei suddetti problemi il Governo
preordinerà la istituzione della scuola cen~
trale per la Pubblica Amministrazione, già
prevista dalla legge Gonella.

I cIttadim sperano, quale prima testimo~
manza del rispetto del nuovo Goveit'no per
le loro attese, il sorgere di una ammini~
strazione più snella, più sollecita e sempre
più competente. L'opera è di lunga lena.
Fili già iniziata, ma bisogna proseguirla.
Di questo prosegUImento H Governo fa uno
dei suoi propositi, forse meno ricchi di vi~
stasI provvedimenti, ma non per ciò meno
fecondi di m terven ti innova tOlri.

Infine al cittadino che attende il sempre
pIÙ chiaro riconoscimento dei suoi diritti,
il Governo promette la revisione delLe leggI
lJ1 vIgore secondo le sentenze della Corte
costituzionale e le norme deUa Costitu~
ZlOne. Ciò valle, in modo speciale, in ma~
tena di leggi di pubblica siourezza.

Quanto alla materia della censura i par~
ti tI che costituiscono Il Governo hanno oon~
venuto di disciplina'da in conformità del.
l'ultimo comma dell'articolo 21 della Co~
stituzione.

B) La dtffusione democrattca dell'tstrll~

zione.

4) RtduZlO71e del vecchlO plano della

scuola COlme conseguenza del dibattIto elet~
torale della primavera 1958 Il Governo
[armato si dopo le eleziol1l, nella consapeV0~
lezza dell'alto valore umano dell'istruzlOnè,
credette suo dovere impostare con criterio
pluriennale 1 problemi dello sviluppo della
scuola. Vicende note hanno impedito l'ap~
provaZIOne eh quel pIallO. Ma 1 prorompenLi
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sviluppi della socIetà italiana hanno reso piu
impellenti le necessità della scuola e hanno
consigliato il Governo precedente a pro~
porre due stralci. Il Parlamento li ha ap~
provati integrando per l'anno in corso ed il
precedente i bilanci ordinari della Pubblica
Istruzione di oltre 150 mIliardi di lire.

Rifacendosi al processo di imponente
espansione scolastica già in corso, accelerata
negli ultimi tempi oltre le proporzioni pre~
viste, e proponendosi di incrementarla e in~
sieme di coordinarla al fine di conseguire
una soluzione programmata e organica dei
problemi scolastici, il Governo intende ispl~
rare la sua azione al conseguimento dei se-
guenti obiettivi di fondo: far scomparire gli
ultImI residui dI analfabetismo; mettere
tutti i giovani italiani in condizioni di adem~
piere all',obbligo scolastico fino al 14° anno
di. età; fornire al gioval1l capacI e merik~
volI la possibilità di accedere alle scuole Sç~
condarie per la loro preparazione professio~
naIe e, se del caso, aUe Università; provve~
dere ogni scuola di ogni ordine e grado di
insegnanti preparati, degli edifici necessan,
dei sussidi indispensabili, dei pirog:rammi
opportuni e dI rinnovati ordinamenti.

Pertanto, confortato dai tre partiti che lo
hanno espresso, il Governo ha deciso di non
msistere nel richiedere l'approvazione del
vecchio piano della scuola per tutto il decen~
nio, e dI proporre testi che ne riducano la
validità al periodo luglio 1962~giugno 1965. I
partiti che costituiscono Il Governo hanno
convenuto che il tema dei contributi alla
scuola non statale dovrà essere affrontato
in occasione della formulazione della legge
sulla parità inserita nel quadro del riordi-
namento generale della scuola italiana. Nel
frattempo, fermo il disposto per la costi-
tuzione di scuole materne statali per le
quali dovrà approntarsi anche apposita leg~
ge, saranno accordati i contributi per la
costruzione dI scuole materne non statali
con riserva allo Stato della comproprietà
pro"quota, con carico all'ente della manu~
tenzione e facoltà di riscatto in venti anni
senza interessi. Alle scuole materne non
statali, che accolgono o si impegnano ad
accogliere gratuitamente alunni di disagia-
te condizioni economiche o che già sommini~

strano ad essi la refezione scolastica gratui~
ta, si potranno concedere assegni, premi,
sussidi e contributi entro il limite di due
miliardi e mezzo annui. L'ammontare delle
borse di studio sarà portato a sei miliardi
per ognuno dei tre anni suddetti. Di esse
godranno tutti glI alunni delle scuole di
i~,tl'uzione secondaria ed artistica ~ comprc~

so la scuola media unica ~ autorizzate a l'i~
lasciare titoli di studio riconosciuti dallo
Stato. Pubblico concorso davanti a previste
Commissioni deciderà delle assegnazioni del~
le borse.

Apposita Commissione d'mchiesta entro il
31 marzo 1963 riferirà sulle linee di sviluppo
della scuola in rapporto alla futura 'Popola~
zione scolastica e ai futuri fabbisogni della
società italiana. Dalla relazione deNa sud~
detta Commisswne prenderà le mosse l'ini~
ziativa del Governo per redig:ere un nuovo
piano plunennale di sviluppo della scuola.

5) Scuola unica. Mentre si utilizzano i
fondI ricavati dalla riduzione triennale del
piano vecchio e ~oStlt'UitO, e si elaborano le
risulicanze della Commissione d'inchiesta per
il nuovo piano di sviluppo, Il Governo secon~
derà l'eisame in corso del Senato e quello
susseguente della Camera nella prospettiva
che possa entrar:e in funzione da,l 10 ottobre
1963 la legge sulla scuola media unica, ad
oI1dinamento uguale per tut,ti,con particola~
re disciplina per lo studIO del latino.

La prevista approvazione della scuola me~
dIa uni:ca imponà il riordinamento deHe
scuole secondarie a cui da quella si accede,
al fine di conseguire un armonioso susse~
gvirsI dI studi.

6) Altri problemi scolastici. A!tn argomen~

ti, sui quali il Governo si propone di trarre
dagli studi e dalle proposte in corso gli op~
parium provvedimenti, sono la moltiplica~

zione delle scuole magistrali, Il coordina~
mento delle varie iniziative e competenze
in materia di istruzione professionale, l'ag~
giornamento degli insegnanti, la srperimenta~
zione didattica, la nuova regolamentazione
della scuola popolare, della telescuola, del~

l'educazione degli adulti e la pianificazione
dello sviluppo delle Università.
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Dalla risoluzione dI tutti questi problemi
scatunranno nuove garanzie per un più cer~
to aVv~enire dei giovani. Per essi dovranno
rinalmente essere affrontate altre questio~
ni. Esse vanno dall'addestramento profes~
"ionale all'impiego del tempo libero, allo
sport, al turismo. Non ci soffermiamo su ,h

esse, ma le abbiamo ben presenti e ci pro~
pomamo di prestare ,::td esse 111sede con~
grua la dovuta attenta considerazione.

7) Ricerca scientifIca Nel bilancio m COl'

so ed 111quello dI recente presentazIOne SI
,~ provveduto ad aumentare gli stanzlamen~

ti per Il Consiglio nazionale delle ncerche,
a finanziare il programma triennale italiano
per le r:icerche spaziah, nonchè, in conse~
guenza di apposIta legge, a sostenere le ri~
cerche nucleari.

Ma ormai, come approfonditi pubblici dI~
battiti hanno sostenuto, si tratta di affac~
ciarsi ad un altro stadio. Ed esso, in questa
epoca dI gl'andI scoperte, richiede per la n~
cerca scientifica pIll mezzi e proporzionatI
al reddito nazionale; coordmamento delle
varie iniziative al prograrmna nazIOnale di
sviluppo; organo idoneo che provveda ad
OrIentare e mantenere la ricerca sCIentifica
universitaria ed extrauniversltaria nel qua~
dro ed al servizio dello sVIluppo culturale,
tecnico ed economico nazionale. Degli effet~
ti conseguitI dalla rinnovata attività sarà
utile fare appropriata segnalazione nella rc~
lazione annuale economica e sociale al Par~
Iamen to.

Su queste direttive Il Governo SI Impegna
<,d Impostare e svolgere la sua aZIOne, con~
soo che l'Italia per t.radizione e ncchezza di
mgegni ha la possihilità, per ragioni di in~
clvilimento ha la necessità, per mIssione ha
l] dovere di impegnarsi a fondo per sè e per

l'umanità in una sistematica orgamca pro~
gl'ammata p:.lrtecipazione alle future ri~
cerche, sul c,-ii successo i popoli pIll progre-
diti fondano il loro pnmato ed il loro svi~
luppo.

C) Lo svduppo programmato dell'eco~

lwmw.

8ì ObIettIvi, sIstema, orgam elI program~
177uziollC Obiettivo finale del Governo nel

settore economico~sociale è quello di dare
un ulteriore sviluppo all'attivita economI
ca per conseguire un giusto ed armonico
sviluppo sociale.

I timori diffusi più o meno ad arte tra
gli operaton economiCI non hanno ragione
d'essere. Essi possono e debbono continua~
l e a svolgere tnmqUlllanlE'nte la loro attl~
vità produtt.iva, perchè Il Governo non
vuole nè deluda nè mortdìcarla, ma soste~
nerla ed ampliarla. L'espansIOne massima
della nos tra economia h8 bisogno che le
possiblJità di ogm zona e dI ogm settore
skmo ut.ilizzate a pieno, lutti l talenti del
l'uomo quaJe produttore siano messi a
fruUo e la più ampia quantità dei suoi bi~
sogni 5ia soddisfatta. Questa visione non
apre prospettJVe rnalthnsiane di conteni~
mento dell'attiwtà economica, ma di espal1~
~JOne ddb stessa. Non ci saranno arrestI,
ma impulsi. Lo stesso ammodernament.o
dello Stato sul terreno economico ha il
senso di eh minare attriti, freni e ridurre
cosd. Lo st.esso sviluppo della istruzione e
della ricerca scientifica ha, sul terreno eco~
llomico, il senso di aumentare capacità,
possibilità, produttlvila, redditi. SoUo ogni
aspetto la politica che ci si propone tende
ael aumentare i beni e i mezzi disponibili,
per rendere più diffuso il benessere e più
agevole Ja piena espansione di ogni persona
umana.

Gli squilibri zonaJi, settoriali, umani, che
hanno aCCOlTlp':.lgnato lo sVIluppo economJ~
co ~ ed hanno 5lil110lato qmllcuno ad irri~
dere al cosiddetto « miracolo economico » ~

ci ammonis,cono che i programmi plurienna~
li di settore o di zona sinom fatti no.n basta~
no, e possono essere pel1sino dannosi ~

come ha avant'ieri ammonito il GOVeJDnatorc
della Banca d'Italia ~ se lasciati a se stessi.

La politica merjdionalistka ci insegna ormai
che non può essere contmuata cullìe un:l
politiL~a di zona, J8sciata 5oltanto alJc cure
di un particolare organo, per quanto snello,
ricco di mezzi, competente c f'<1t(IVOcome
h~ Ca~sa del Meaogiorno. La pOJWCl del
MezzogIOrno deve invece es~~ere prenuncnte
nel '-,clezionato numero del supremi obiet
tivi che tutta la politica ~ e, ad arte, non

dico scIo ](\ politica econornicZ\ ~~ (le] no~
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stra Paese deve proporsi e sistematicamen-
te perseguire Sola così conseguiremo final-
mente il superamento totr:.lle degli squi1ibri
che ancora aifliggono l'ItaMa meridionale,
('d altre zone.

Ai Governo ed alla maggioran:la che lo
esprime, sembrano quindi ormai maturi i
tempi per !'inizio di una politica economic.::t
programmata.

Per impostarlra e svolgerla i,l Governo in-
tende affrQrntare ,due problemi: quello della
identifioaZiiQrne degli stmmentii; quellQrdeNa
determinazione dei prQrgmmmi.

Quanto agli strumenti, la politica di pro-
grammazione deve avere il suo massimo cen-
tro PQrlitico-amministrativo nel «Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica ». Un Comitato interminristeria1e deHa
progmmmazione dello sviluppo economico
sQrstituirà il C.I.R. e sarà l'oDgano di cQror-
dinamento e di programmazione in seno al
Governo. Un CQrmitato di esperti, cui perma-
nentemente parteciperanno economirsti, im-
prenditod, lavoratori, preparerà gli schemi
essenziali del piano.

La programmazione preannunciata cOlnte-
rà: sulla partecipazione degli operratori, dei
lavOll'atori e degli esperti per la sua fOlrma-
zione; sulla efficacia del pl'eannuncio dei sUOli
trl1agual1di politici, eCQrnomici e sociali per
l'orientamento di tutti; sulla tempestiva de-
terminazione quantitativa, qualitativa, dire-
zionale degli interventi pubblici per influire
con predeterminata chiarezza sul mercato;
sulla coordinata esecuzione di tali interventi
pubbHd per introdurre un decisivo elemen-
to armonico nella evoluzione del mercato;
sulla commisurazione pubblica di incentivi
per stimolare in condiziani di parità, senza
arbitrarie discriminazioni, !'iniziativa priva-
ta a operare in Jibertà, nel quadro di svilup-
po a lunga termine dell'economia nazionale.
Dovranno essere tenute presenti in proposito
le necessità di lacalizzazione dello sviluppo
industriale ohe favQrriscana, col concarso del-
l'iniziativa privata, il superamento degli
squilibri esistenti. SarannO' resi pubblici ed
anl1undati esplicitailllCtIlte e tempestivamen-
te gH abiettivi di progresso econamica e so~
ciale che il Governa con la sanzione del Par-
lamento pI1opone al Paese, ed i mezzi pubbli-

ci da impiegare affinchè privata e pubblica
attività, armonizzandasi nelle rispettive com-
petenze, concorrano a garantire, nella occu-
paziane di ciascuno, il massimo redditO' al
Paese eliminando particohrmente la depres-
sione meridionale e quella del Centra~Nard,
il ma,ssimo benessere ad ogni cittadino cor-
reggendO' i persistenti squilibri, il rnassirno
incivilimentO' alla Naziane italiana

In attesa che questa complessa nuova ini-
ziativa sia messa in mata, il Governo non
può e non deve rinunciare a coordinare

l'esecuziane dei piani già in vigore, da
quella pJ:1eminente sulla Cassa del Mezzo~
giorno e sulle zane del Centra-Nord a
quelli più reoenti sui telefoni e le autostra-
de; mentre si solleciterà l'esame parlamen-
tare del piana per le ferrovie, lo sviluppa
del quale, olt1'e i limiti di impegno e di
tempo del primo quinquennio sinora pl'e~
visto, dovrà essere detel'minato nel quadro
dell'atteso programma nazianale di svi-
luppa.

Problemi indilazionabili imponganO' frat-
lanta tempestive decisiQrni, affinchè certi
squilibri non si accentuino. Tai!i prablemi
sono stati scelti ~ fra tanti ~ in modo da
avviare a riduzione gli squilibri lamentati.
Il Govemo si propane di affrontarli in
modo non cantraddittorio con i princìpi
che Jo hanno indotto a fare le suddette
enunciazioni.

9) Con/ratti, previdenza, oneri dell'agri-

ccltura La Conferenza del mondo ru-
lede e dell'agncoltura ha affldata al Gu-
verna precedente le sue conclusioni. Nai le
accogliamO' e caminciamo a dedurne alcuni
provvedimenti.

Olt're ohe preparare la revisiane, specie
nel Sud, del patti contrattuali abnormi, il
Governa si propone di p:wmuovere il pas-
saggio da tradizionéllli farme di conduzione
basate su veochi rapporti contrattuali a
nuove farme di canduzione diretta, che
dirano al proprietaria coltivatore paderi ida-
nei ad una produzione redditizia. Così il
dibattuto problema della mezzadria e del
piocolo affitto sarà avviata decisamente a
soluziane. In conseguenza tra breve avre-
mo l'onore di prersentare un disegna di
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legge per disporl1e la concessione di mutui
a favore dei contadini che intendano acqui~
stare il fondo coltivato. Il periodo per la
èstinzione dell mutuo ~ fino a 40 anni ~

e il basso tasso di ammortamento ~ non
oltre il 3 per cento ~ saranno determinati

in modo da creare rapidamente e largamen~
te operativo per i coltivatori un sicuro in~
centivo ad aspirare e raggiungere la pro~
prietà della terra.

Per mtegrare ove occorra Il suddetto prm'~
vcdimento, altro ne sarà presentato per im~
pONe miglioramentI che eliminmo penose
condizionI sociab di vita. Tn base all'annun.
l'iato provvedimento il proprietario godrÙ
di particolari contributi; ma il cont':ldino
avrà din lto di surrogarsi ad esso in caso di
mancat.a esecuzione entro termini presta~
biliti.

Per promuovere l'opera di rinnovamento
economico.sociale, che anche con i due sud~
detti provvedimenti e con l'esecuzione del
Piano Verde si prospetta in agricoltura, sa.
p:.ìDno i1ssegnati particolari (umpi ti di svi.
luppo agli antichi Enti di riforma, all'Ente
delle Tre Venezie e all'Openl Sila. allargan~
done eventualmente i cornprensori con la
inclusione di zone contermml particolar.
mente soggette alle pl1evist,c trasformazioni.
Mentre in armonio con le preannunoiate
leggi pel le Regioni si studIerà come provo
vedere per quelle zone ove l predetti Enti
,1011 giungessero ad operare.

È nei propositi del Governo favorire l'uti~
lizzazione di terre abbandonate delle zone
collinari e montane appenmniche, estenden~
do a queste rimboschilnenti da parte della
Azienda forestale dello Stato e incoraggian~
do alcuni speciali enti previdenziali a fare
m questa settore qualche Importante espc~
rienza d'investimenti produttivi di loro ri~
serve.

Alle condizioni di vita della gente dei cam~
pi sarà portato sollievo con la estensione ~

anche con il contributo dello Stato ~ del~

l'assistenza S':mit.aria e farmaceutica nel set~
tore bracciantile e con la istituzione degli
assegni familiari per tutti i coltivatori. La
imponenza dell'onere consiglia una certa
gradualità di intervento, ma senza venir me
!lO a questa misura precauzionale i due pro~

blemi saranno ~affrontati e risolti con due
successivi provvedimenti ne,Ì prossimi mesi.

Vi è un terzo probiema urgente, quello del~
la riduzione degli onen di cui è gravata la
agricoltura. La proposta della Conferenza
agricola di ridurre del 50 per cento l'onere
dei cO'ntributl unificatI è eh massima accol~
ta. Si tratta di determinare in concreto il
non lontano inizio di questo sgravio e i tem~
pi accorciati con i quali SI dovrà provn~der~
ad accoglierlo integralmente.

Per la nduzIOne degli 'Onen fiscali sal'à at~
luata la revisione gènerale degh estImI cata~
stali, richiesta '3nche per ragionI dI pere.
quazione dalla Conferenza dell'agrÌtColtura.
\; a precisato che Il calcolo degli imponibiJ]
sarà effettuato detraendo dal reddito lordo,
non solo le spese di coltIvazione, ma anche
la remuneI'.1zione del lavoro e il costo degli
oneri prevìdellziali conseguenti, e ciò indi~
pendentemente dal tatto che, secondo il si.
sterna tradiziO'nale deHe singole zone, il
lavO'ro sia prestato da personale remunerato,
da assO'ciatI alla conduzione o d:lgli stessI
proprietari.

Sarà pOI presentato aIJc Camere un dlse~
gno di legge ~i~' predisposto per l'esonero
da imposta dei fondi abbandonati.

Per favorin~ i cO'ltivaton che riscattmo
Il fondo sul qU':lle lavorano, è prevista la
estensiont: del p;"incipio della non imposI~
,'lOne per ue certo periodO' di anni, già san.
cito dalla legge sul Piano Verde, a favore
degli assegnatan e di coloro che abbiano
llsuEruito delle nonne mtese a favorire Il
formarsi di piccola proprietà coltivatrice
Analoghi prO'vvedimentl S'::ìranno pres! per
l proprietari coltivatori diretti che, secondo
piani 0bbligatori o comunque approvati da.
gli organi competent! del Ministero della
agricoltura, attuino la t.rasfonnazione di
vecchie aziende ag1':lrie in imprese agricole
razionalmente orgarrizzate. Naturalmente
queste norme richiederanno un inten'cnjo
a favore della finanza lomle, intervento che
in parte è già oggetto di apposito disegno
di legge.

In ordine aU'imposta successoria è già
pronto il disegno di legge per l'esonero nel
caso di p<'Issaggio de! fondo direttamentt:
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cclti\:ato O con mano d'opera prevalente~
mente hmiliare da coltivatore a coltivatore
appartenente allo stesso nucleo, sempre ~he
l'erede continui almeno pet un certo nu~
mero di anni l'attività coltivatrice. Analogo
trat,tamento sarà garantito ai figli di con~
tadini di coltivatore diretto che riscattino
le quote dei fratelli usciti dnl nucleo fami~
.1iare o non più dediti alla coltivazione dei
campi.

Gli studi di misure atte a garantire la
trasformazione della imposizione dei terre~
ni da imposizione reale ad imposizione per~
sonale, saranno nel frattempo contlilniuati,
soprattutto secondo la concezione più mo
derna per cui l'impresa agricola deve es
~ere considerata come una attività econo~
mica produttiva da equipararsi, agli effetti
i'ìscali, alle ::tltre ,imprese tassabili in base
a denuncia annuale dei redditi e quindi sol~
tanto negli anni nei quali i redditi real~
j 'lente si verifichino e nella misura in cui
si verificano.

10) Energia elettrica. Sul dibattuto a]1go~
mento del contrOlllo ai fini dello sviluppo
della ptroduzione, trasporti, distribuzione e
tariffazione di energia elettrica i tre partiti
della malggioranza si sono trovati alla vigi~
Ha della risoluzionedeUa cl1isi in diverso
atteggiamento circa le varie passibili solu-
zioni. Il Gaverno, preso atto di questa situa~
zione, e consapevole della necessità di non
poter lasciare insO'lutO' il problema, annuncia
di ritenersi impegnato a sottoparre al Par~
lamento entro tre mesi dal vatodi fiducia
un provvedimento di raziO'nale unificazione
de! sistema elettJ1ico nazionale, nel pieno ri~
spetTO, ll1 caso di nazionalizzazione. del dl~
sposto dell'articolo 43 della Costituzione, ga~
rantendo i diritti dei possessori di azioni e
l'autonomo equilibrio economico delll'even~
tlwJe ente.

In attesa, resta fermo che la produzione
di energia nucleare è riservata allo Stato o
a società a prevalentepartecipaz,ione stata~
le. Altrettanto feI1II1o ,resta che esistenti con~
cessioni di produzione di energia elettrica al~
1:1~C'adenza non saranno rinnovate ai privati.

11) Industrie, monopoli, società azionarie.
Secondo le esigenze del1a preannunciata po~

litica di piano e sulla base delle risuJtanze
d~lla Commissione di inchiesta il Ministero
dell'industria sosterrà l'approvazione del di~
segno di legge sui monopoli già presentato

dal Governo Segni; provvederà a far meglio
definire ai fini della politica di incentivazio~

ne le medie industrie, tenendo conto delle
diverse esigenze della politica di sviluppo re~
gianale. Sarà rinnovato il finanziamento deJ~
J'Artigiancassa. Il Ministero dell'industria in~
sieme con quello deHe Partecipazioni stat,aJi
è con la Cassa del Mezzogiorno proseguirà
la politica di industrializzazione del Sud. Gli
studi avanzati in materia consentiranno tra
breve la presentazione di un apposito dise-
gno di legge sulla riforma deHe società per

azi ani.

12) Politica tributaria. La suddetta legge
sarà coordinata alle misure di riordinamen~
to del settore tributario. Questo deve essere
reso più efficiente, come ci proponiamo di
fave sostenendo il recentemente proposto
stanziamento di due miliardi di lire ~ ed
eventualmente aumentandolo ~ nel bilancio

delle Finanze per l'esercizio in corso, per
rendere massimamente efficient'e l'attrezza~
tura degli uffici centrali e periferici della
Amministrrazione tdbutaria addetti all'accer-
tamento, e ,in particolal'e per assicurare l'isti~
tuzione dell'anagrafe tributaria. Intendiamo
dare vigorosa e sistematica applicaziane con
i mezzi più opportuni all'articolo 41 del Te~
sto unko 29 gennaio 1958, n, 645. Sarà fatta
presente agli organi della giustiz'la tributa ~

ria l'opportunità dI un pill frequente ricO'r~
so aJla facoltà di deferire il giuramento al
contribuente, a norma dell'articolo 6 deHa
legge 5 gennaio 1956, n. l, e si cu:rerà l'ap-
plicazione di tutte le norme relative al giura.
mento e alle sa'l1zioni di ca:rattere penale, at~
tribuellldo all'Ufficio la facoltà di chiedere
che 11 giuramento. 'Sia defento al contrib'Llen~
te davanti alla Cammissione.

Ferma restando la nominatività dei titoli
ar:ionari e la peI1sonalità dell'imposizione

sul reddito complessivo, che sola permette
una vera progrelssività, saranno adottate
opportune misure pelI1chè gli utili comun~
que cOl1lseguiti dai sod non sfuggano nep~
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pure immediat,amente all' obbligo fiscale nè
restino ignoti i relativi percettori.

Alla efficienza accentuata del sistema tn"
butario ed alla più severa determmazIOne
degli accertamenti non potrà })Ion aocompa"
gnarsi la definizione dell'annosa questione
del contenzioso tributario. Ad essa si impe"
gna il Governo che affronterà, se necessario,
anche il ben noto problema di Ulla espJici"
tazione costituzionale in materia di oI1gani
dona giustizia tributaria.

Rientra per molti aspetti nel quadro t)'i~
butario la questione della legge sulle impo"
~te sulle aree fabbncabilI I partiti delIa
ll1aggioranza si sono irnpegnatl ad assecon~
dare la sollecita approvazione da parte del
Senato delle nonne gIà approvate dalla Ca~
mera, affinchè esse, entrando rapIdamente
111vigore, possano dare il previsto notevole
gettito. Mentre, in coordinamento con il di"
segno di legge urbanistica che] l Governo SI
impegna a presentare sollecitamente, si tor"
nerà sui dibatltuti problernidi nuovi tiPI d]
Jmposte annuali sulle aree.

13) PoZztica ~ Nel vasto settore delb
politica sociale il Governo assume i seguen~
ti impegni.

Per l'edilizIa popolare sarà richiesta la
sollecita approvazione della legge di riforma
I.N.A.~Casa, in base alla quale nel ,prossimo
quinquennio oospÌicui investimenti potran"
no prodursi.

Per la s'anità, il Govem1.o promuoverà la
revisione delle varie competenze in matena,
tuttora persistentI, accentrandole o almeno
coordinandole alla competenza principale
dell Ministero dena sanità. Il piano per la
costruzione di nuovi ospedali con le entra le
derivanti dalla mob]lrtazione del demamo
imu10bWare sarà aVVIato almeno a parzIale
concretamento. n nordll1amento di tullZt
la disciplina ospedali era contenuto già in un
disegno di legge sarà sottoposto ad utIle
revisione

Per la prevIdenza sociale, nell'attesa che
in sede di programmazione economica na"
zionale ad essa si provveda rIsolvendo l'or~
mai maturo quesito deIJa sua trasformazio~
ne m un sistema di sicurezza almeno per
quanto riguarda 11 settore deJl'agricoltura,

oltre glI annunciati provvedimenti per i col~
tivatori ed l bracciantI il Governo si propone
di riesaminare e dI presentare il progetto
per l'aumento del miniull di pensione e dcI~

le pensIOni della previdenza sociale a partire
da l t o luglio 1962.

Pcr quanto riguarda le questioni che la
Costituzione e la vita presentano nel ~et1ore
del lavoro dovranno essere affrontati Il p'ro~
blcma dell'art. 39, quello del rinnovo delle
chsposizIOlll sulla estensione erga Or7mes dei
contratti colletttlvI, qUe'Jlo delJa libertb nc11e
attende quello dei licenziamentI a causa eh
matnmonio. quello del GoJlocamento previo
incontro con le organizzazioni sindacah Da
esso ci si propone di trarre una giusta e non
contrastata indicazione dei limiti deJl'a!11~
vità e normatività contrattuale, in modo
che 1'mtervento delJa discIplina per legge nel
resto non possa apparire una indebita ridu"
zione della libertà sindacale che il Governo
intende invece rispettare e tutelare.

14) Stabilità della moneta ed equilibrio

del bilwlGÌO. Premessa e garanzia dell'an~
nunciaia politica sarà il mantenimento dellE'
condizioni di stabilità delJa moneta.

La favorevole evoluzione della bilancia dei
pagamenti cui continua a recare contributo
cospicuo il turismo in continua espansione,
1l soddisfacente livello cleUe riserve valuta~
rie, la buona situazione di cassa della Teso~
reria statale, la sostanziale stabilità del li~
vello dei p1rezzi permettono di affermare che
la fase di sviluppo bilanciato per la nostra
economia poggia su soìide basi di partenza

Nell'ambito della presente fase congiun~
tm aIe, caratterizzata cla una regolare espan~
sJOne del!a produzIOne e degli scambi in
correJazione con l'incremento della doman~
da complessiva sia per consumi sia per
investimenti, anche Ja situazione del mer~
cato monetario e finanziario risulta equih"
brata e suscettibile di ordinati sviluppi nel
quadro degli ohiettivi della poJitica eco~
nomico governativa.

In questo quadro per dare nuovo im~
pulso all'economia, coorrdinando i diversi
programmi di investimenti recentemente
approvatl dol ParJamento, si utilizzer>anno
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nella maniera pm spedita gli stanziamenti
previsti per essi.

Contribuir,emo alla stabilità del sistema
mantenendo l'equil1brio del bilancio stata~
le. Per ciò, preannunciando i nruovi impe~
gni abbiamo sempre rkordato i criteri di
gmdua<lità cui essi saranno subordinati, ed
essa sarà regolata dalla possibilità sellJza
danno per l'insieme del nostro sistema eco~
nomÌ'co di l'eperke nuove appropriate fonti
di entrate

FERRErII Nuove t.asse!

F A N F :\ !\' l , Presldenfe del Conslgli()
dei ministri LeI non ha mai visto mettere
tas~e in ItaH:l prima di questo Governo)
(Interruzione del senatore Ferretti)

4. ~ Pohtlca interna.

Secondo il programma ohe sino-ra ho
avuto l' onor,e di esporre, nei mesi ohe divi~
dono dalla scadenza elettorale del 1963 il
Governo ha tre impegni: quello di fare
approvare con gli emendamenti annunciati
i disegni di legge già ora davanti al Parla~
mento; quello di presentare e fatre appro~
vare i disegni oggi preannundati; e quello
infine di mettere in atto ~ ad esempio nel
campo delle Regioni, della programmazione
economica generaJe o in quello particolare
deHo sviluppo scolastico ~ gli strumenti
ohe dovraillillo tl1a:dunre lie attese innova~ioni.

Dalla triplice attività ~ di completamen~
to, di iniziativa, di aViViamento ~ il Go~
verno attende il principale effetto di dare
nuovo vigore alla nostra vita deu:nocratÌICa,
nuova fiducia ai cittadini nelle nostre isti~
tuzioni, e nuovi giusti sviluppi al nostro
progresso nazionale in olgni campo. Al CO[l~
seguimento di questo effetto è rivolto ogni
s{orzo. Il resto, quel resto di cui tanto si
è scritto e parlato nei giorni scorsi, e cioè
la riduzione dei pericoli che per la società
democratka erd i nostlTi ordirnamenti sono
rappl'esentati daille forze totalitari,e e con
maggior consisteillZia da'l comunismo, non
manoherà di prodursi. Infatti il rinnova~
mento dell'Amministrazione, la democratiz~

zazione dell'istruzione, lo sviluppo program~
matico dell' economia, diffondendo fiducia
istruzione benes,sere, render annOi sterile
l'ambiente sociale alla prorpaganda, alle
suggestioni e quindi ai successi dei parti ti
di estrema sinistra e di estrema destra, che
negano la fecondità penmanente del me~
todo e dell'azione deHo Stato democratico.

FER R E T T I. Se bte le elezIOni, ve ne
,;tCcorgete. Ma non le fate le elezion~ I (Com~
menti).

F A N r" A N I , Presidente del ConsLglLO
del mimstri. Lei che ha tanta fiducIa nelle
eJezioni, le aspetti. (Interruziom dalla de~
sf ra. Commenti).

Se il comuni-smo pensa e arede che nOln si
possa instaU'nare giustizia sodal,e senza su~
perare o travoJgere gli istituti della libertà,
i partiti democratici, secondo la tradizione
che è loro propria e l'esperienza acquisita,
sono convinti del contrario e fel1mamente
decisi a difendere, con la giustizia, i valori
deHa libertà. Aocettano, pertanto, la sfida,
sicuri di potere erigere, di contro alla so~
detà comuil1Ì'sta, una società Ipiù giusta fOrn~
data sugli insopprimibili valori della de~
moarazia. Su questo terreno ed in questa
direzione i vari aspetti della politica del
Governo renderanno vana l,a complessa
azione che il Partito comuni,sta svolge per
proourarsi nuovi consensi. Quanto poi ad
altre manifestazioni della stessa azione,
continuerà la dO'\flerosa vigilanza dello Stato
per prevenire qualsiasi tentativo di atten~
tare al nostri ordll,amenti

NENCTONT Rospo concordato I

F A N F A N I , Presidente del Conslglio
del mimstrz La prego di non insultare nes~
suno, nemmeno il Governo, che ha diritto
di essere rispettato'

NENCIONI E una baMuta questa I

F A N f A N I , Presidente del ConslgllO
dCI Iruni:,trr Per lei è una battuta per me
è un'offesa, che io respmgo deci.samente,
(Appr01'(lZL011l dal centro)
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NtNCIONI

spmge.

I
Prendo atto che lei re~ !

F 1\ N f A N I . PresIdente del Conslglw
dei mInistri. CosÌ, vigilando e prevenèudo
C0n accort':1 politica mterna le occasIOni vio
!entle a cui si affidano le speranze totalitarie
dI accesso al potere. rafforzando n prest.igIO

t' J'autontà dello Staw, conseguendo con ido~
nea politica mTlmll1istrativa sCollstlCa ed eco~
nomka consensi alle libere i'stituzioni, sul
cui indebolimento confidano tutti gli estre~
misti per una propria vittolria conseguita per
via democratica, Il Governo, can pàeno osse~
quio ai prrnd:pi democratici e rispetto in~
tegrale de1le norme costituzionali, ritiene
di dalre il suo doveroso ed insostituihile
appOTto alla difesa, al progresso e quindi
al consolidamento della democrazia italiana.

5 ~ Pohtlca estera.

AbbIamo smora detto delle misure che il
Governo inteude promuovere per dare nuo~
va efficienza alla Pubblica Ammmistrazio~
ne, piÙ vaSL3 i5truzione ai cittadini, nuovo
armonioso <;viluppo all'econOIma, ed 111 de~
finitiva allontanare ogni minaccia dalla vi-
ta della nostra democf'::ma Ma perchè tutto
questo possa avvemre devono consolicta,rsi
condizioni di sicurezza e di pace. Per con~
seguirle l'ItalIa partecipÒ con piena con~
\ lnzione all'Alleanza atlant.ica, concorse '::t
promuovere Comunità europee, cercò di
migliorare le relazioni con tutti i popoli
del mondo.

DeUa Comunità Europea intendiamo as-
secondare con continuità la già avanzata
1!ìtegmzione economica. Essa è sempre piÙ
apprezzata e molti popoli ad essa chiedono
di associarsi. L'Italia sostiene un favorevole
esame di queste domande per tutti i pac,>i
--~ ed in special modo per la Gran Brela~
gna ~ se dISposti ,::td accettare le norme
dei trattati di Roma.

Quanto poi agli sviluppi politici della Co
munità, continuando le decislOni prese a
Honn nel luglio 5corso, CI propomamo di
non perdere maI di ",isla gli obiettivi che
furono fissati stipulando i TraNatJ Tutto

CIÒ che serve ad ':lvvicinarsi a tali obiettivi
deve essere attentamente esaminato ed ac~
colto, tutto ciò che da essi puÒ allontanarci
deve essere rifiutato.

L'accresciuto prestIgio del nostro popolo
ha aumentato le nostre responsabIlità ed
il nostro dovere di iniziativa. Ciò v:1le per
l'Italia anche quale membro dell'Alle'anza
Atlantica.

L'l taha partecipÒ alla fonelazJOne delì 'Al~
leanza Atbntica per difendere con la sua
<,Icurezza la pace del mondo La storia ha
convalidato gli mienti pacifici, la efficacia
dJ questa decisione che resta tuttora pie~
namente V'::tlida In coerenza, meritando i
più ampi rICOnOSCImentI dei suoi AJleat!,
l'1talia ha adempiuto ai suoi doveri politici
e militari, e ciò intende continuare a fare
lealmente anche per l'avvenire.

Quando sorse il problema dei gruppi
direttivi ristrettI, l'Italia si oppose e sosten.
ne che l'Alleanza postnlava una generale
anlpia e mutua consultazione.

Crescendo di esperienza, di responsabilità
per la presenza di basi di missili, di forze,
di prestigio, come del resto altri Paesi, ha
chiesto sempre piÙ frequentemente di far
conoscere il proprio punto di vista e parte-
cipare sempre più attivamente alla discus~
sione dei problemi che oltre tutto riguar-
dano direttamente la nostra sicurezza e la
nostra pace. Questa politica, che fu appro~
vata dal Parlamento, sarà continuata.

11 Governo ritiene che l'Italia ha tre modi
per contribuire a consolidare la pace neI
mondo. mantenersi fedele alle Alleanze-
aUargare la cerchia di simpatia per l'Occi-
dente tra i popoli di recente indipendenza;
concorrere con i propri Alleati ad uno sforzo
tenace e sistematico per prevenire qualsiasi
minaccia e per risolvere i problemi ancora
aperti Il presupposto di questo sforzo è cer~
tamente la salda preparazione e la ferma
determinazione alla difesa secondo gli obbli~
ghi che abbiamo assunto e dobbiamo leal-
mente mantenere.

Da quando l'energia nucleare ha sconvo]~
to le regole e la possibilità deUa strategia, i
termini della convivenza umana sono stati
aheratÌ neJJa 101'0 impostazione tradizionale
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Chi non può probabilmente contare nè sul
pieno successo, nè sulla resa, perchè man~
cherebbero sopravviventi per godere il pri-
mo o sopportare la seconda, non è più 111
grado di scegliere tra pace e guerra.

Occorre quindi in questa fase con grande
senso di responsabilità, ad un tempo vigi~
lare per non lasciarsi sorprendere, c cercare
assidl.lamente e sinceramente le vie della
pace.

Se questo è il solo modo razionale di
porre oggi il problema della pace e della
guerra, bisogna che concordemente gli Occi~
dentali operino per portare gli uomini re~
sponsabili ad un incontro. Attorno ad un
tavolo ~~ ha detto il Presidente Kennedy ~-~

<;i deciderà della pace per i prossimi dieci~

mi'Ja anni. (Commenti).
In queste prospettIve l'Italia deve leal~

mente aiutare i suoi alleatI e principalmente
gli Stati Uniti che hanno assunto la respon~
sabilità di intavolare difficili colloqui, a vin~
cere pregiudizi e pretese del blocco comuni~
sta per passare dai sondaggi ai negoziati sul
piano più idoneo a raggiungere la migliore
delle conclusioni.

Con i suoi Alleati l'Italia deve affrontare i
problemi sul tappeto relativI alla libertà
di Berlino, al destino della Germania, alle
relazioni Est~Ovest. E quanto alla sospen~
"jone degli esperimenti nucleari be1lici e ;tI
disarmo, per cui è imminente l'apertura del~
la Con£erenza di Ginevra, l'Italia con i suoi
Ancati deve continuare a sostenere la ne~
cessità di una trattativa sulla base di oneste
proposte e chiarezza di propositi per un
dIsarmo largo ed efficace, sottoposto ad un
tempestivo controllo, al quale i sovietici bi-
sogna non persistano ad opponre pretestuo~
se accuse. E il Governo italiano, per parte
sua, non oppone pregiudiziali di principio
pfT partecipare al vertice dei Diciotto, da
co:nvocarsi nel momento più propizio a su~
perare un deprecato ostacolo o a consacrare
un auspicato accordo.

Quest'opera è ardua, ma essa è l'unica co~
struttiva. Dedicandosi ad essa l'Italiacon~
correrà a nnsaldare l'unità dell'Occidente,
ad assicurare ad esso nuove simpatIe, a pro~
curare a tutto il Mondo il dono sospira,to
e benefico deUa palce. E nella pace vedrà

fiorire, anche in altri Paesi che o'ra ne sono
privi, il bene della libertà.

In questo quadro il Governo proseguirà
la politica della comprensione verso 1 :popoh
di nuova indipendenza e di arretrato SVl~
luppo Taile politica sarà svoJta in senoal~
l'O.N.U., in seno aU'O.C.E.D., In seno al
M.E.C., ed anche con nostre peculiari iniz,ia~
tive. Esse furono ,incoraggiate dai goverm
precedenti con apposite ,leggi: applican:dolc,
si seconderanno ulteriormente i progressi
della Somalia, dei Paesi rivieraschi del Me~
diterrraneo e dell'Africa in g~nere, e dei Pae~
si, per tante ragioni a noi vicini e cari, ùel~
l'America latina.

In campo internazionale ormai è s1ato an~
nunziato per l'lI oHobre un grande evento,
capace di promuovere il rifiorire di vi,rtÙ,
senza delle quali la vita degli individui, del~
le famiglie, della società si rattrappisce e lan~
gue. E il Governo italiano, intento ad opere
di pace, ritiene che il Concilio Ecumenko,
indetto dal Pontefice Giovanni XXIII, anche
al consoHdamento della pace possa recare
un grande contributo. Per ciò, mentre se~
condo gli impegni concordataJ:1i faremo qU3n~
to spetta perchè la stonca assemblea ::tbbi8
nella Città Eterna la migliore accoghenza,
esprimiamo fin d'ora il fervido augurio che
il ConciHo abbia ogni successo, e rechi nuo~
va pre'stigio e nuovi vantaggi morali alla
nostra Italia.

6. ~ Conclusione.

L'aperta melditazione sui probJelTlI aHuali
dell'Italia, le conseguenti formulazioni pro~
grammatiche di azione, l'appello alle forze
democristiane, repubblicane e socialdemocra~
tiche per sostenerle, l'accettazione delI'auto~
noma decisione del Partito socialista pell" ap~
poggiare il pratico svolgimento dello sforzo
deciso, sono i quattro momenti che hanno
preceduto la presentazione del nuovo Go-
verno. In questa operazione per alcuni aspet~
ti singolal'e abbiamo impegnato mente e cuo~
re; ma dovete essere certi, onor,evali senato~

l'i, che mai in nessun momento è venuto
meno il fermo prOposIto di non subol1dina,re
a nessuna particolare inclinazione il dovere
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di ogni cittadino ed a maggior ragione di
ogni governante, di garantire prima di ogni
cosa il consolidamentO' dcJ]e nostre libere
istituzioni.

Garantita la sicurezza dello Stato, a ciò
ci si propone di prov'vedere, pramuovendO'
un sempre più accelerato e piÙ giusta e piÙ
diffuso pragressa de1la Naziane, cansenten~
do ad ogni cittadina crescita di demaC'rati~
ca consapevO'lezza, di civica saddisfaziane, I
di serena benessere. A raggiungel1e questi
traguardi riteniamO' giovina le p,raposte ini~
ziative. Per attuarle abbiamO' presentata una
campagine dotata di precisa valantà pali~
tica e di sufficiente forza par1amentare.
Non r~utiama che questa ben definita for~
za parlamentare passa essere can1pramessa
da tattici inserimenti, del resto fin d'ara
ri,fiutati e respinti. E canfidiamo che l'i[li~
ziata operazione di allargamentO' demacra~
tica e di rinvigorimenta programmaticO',
crescendO' la decisa valantà dei promatari
e dei sastenitari, darà benefici frutti al na-
strO' Paese.

Accese palemiche hannO' disseminata dub~
bi attarno aHa saluziane propasta. Prima
si è tentata di far leva su questa a su quel
punlO del suppasto programma, pOI su que~
sta o quella presenza di uamini, per ulti~
ma ci si è r~fUlgiati sul numera e sul tono
delle paJrole rebiive all'atlantisma o al ca~
munisma.

La rievocaziane inizialle delle celebraz;ia~
JlJ conclusIve del pnmo secolo dell'Unità
d'Italia, il lunga ragianare sui p,roblemi di
Italia e sulle intravirSie soluziani di essi,
l',aooenna ai prablemi dell'umanità che i
progressi della scienza hannO' fatta diveni~
re essenzIalmente problemi della pace, ed
mfine il ricordo dell'imminente apertura
del Concilio sana quattrO' fatti ohe lascianO'
mtlravedere per l'I tali a e per il mando lo
inizia di un llIl.laV'a periodO'.

La luce dei rievocati avvenimenti inca~
ra'ggia a farmuJaI1e il vata che can i prean~
nunciati propasiti s'apra un va'rca versa de~
cenni piÙ giusti e piÙ sereni per tutti, senza
ri<schi per la libertà di nessuna.

Nella canvinzIOne dI avere il da vere di
(()lIaborare a risalvere 111un momento de~

licato una situaziane singalare, ha accettata
l'incarico che deslgnaziani polItiche e no~
mina presidenziale mi hanno affelfto. Ora
ho l'anare di chiedere per i miei colleghi c
per me la vastra fiducia. Dandocela, onore~
voli senatori, abbiate la certezza di reCal'C
Ull cantributo decIsivo all'annunciata libero
progI'esso dell'I ta1ia e alla sicura pace di
~t1tte le Naziol1l. (\li1'i applausi dal centlo
Congratulazioni).

Annunzio di interpellanze

P RES l D E N T E Si dia lettura dell.'
illtmpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretarw:

Ail MIl1lstro della dIfesa, per conoscere per
quali motivI si SIa castruita la sede della
AeranautIca sulla canina di San Gennaro,
prospioiente al golfo di Pozzuoli, nonosltan
te il diversa parere delle autorità e dei
tecni01 napoletanr che, in base al pIÙ ele~
mentari principi della logica e dell.urbani.
stica e in confarmità alle linee ,stabilite dal
piana regalatare, avevanO' indicato per la
costruzione dell'Accademia una zona !ìbr>
rL1 prossima all'Aeroporto di Capadichino,
per conoscere In base a quah criteri i flw.
zionari militari e civHi del Ministero delJa
ditesa~aeronautica, dopo aver negato la ne~
cessità di avere la nuova sede in una ZOBel
prospicIente ad un aeraporta, abbiano, ades~
so, stabilita di caslruirne uno nuovo pro.
prio ai piedi deHa collina di San Gennaro sul
mare di Pozzuali, che, a parere di va.lorosl
tecnici, oltre ad essere un assurda è anche
in contrasto can gli interessi archeologici,
turistici e paesistici del golfO' di Pozzuoli.
Infatti sembra che si preveda ~ secondo

quanto si è potuto apprendere fina ad OggI,
data che 1'Aeranautica invoca il segreto
militare per negare alle autoll'i,tà ed ai gior~
r:alisti la passibilità di conoscere le grandi
linee del progetto ~ la castruzione di UIl

aeropoI,ta artificiale che paitrebbe proten~
dersi per circa due chilomet,ri nel golfo di
Pozzuoli ed estendersi per circa un chilo-
metro can Il lata paraneJo alla costa, su ;li
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un solettone di cemento armato la cui spesa
~ se la notizia nsponde a ventà ~ non
sarebbe inferiore alle 170.000 lire al metro-
quadrato; si chiede, inoltre, di sapere per
quale motivo la costruzione della scuola
aviatori, che non può avere nessun carat-
tE-xe di segreto militare, sia stata sottratt2.
aH'esame degli organi competenti. Sovrain-
tendenza aIle antichità, Sovraintendenza al
monumentl, Genio civile, A.N.A.S., Ammini-
strazione comunale e provmciale, SI du-
manda ancora (h conoscere a quale prezz:)
fu pagato il terreno, il nome del proprieta-
rio chela ha venduto, quelle l'autorità che
ha imposto tale decisione, a chi è stato af-
fidato il progetto dell'opera, a quale impre-
sa, e con quali criteri, ne è stata affidata la
realizzazIOne ed infine l'ammontare della
somma complessivamente spesa fino ad og-
gi, e quale sarà l'entità della somma occor~

l'ente per po'rtare a termine l'apera interd
(542).

VALENZI, PALERMO, BERTOLì

Al Ministro delI'll1terno, per conoscere
qualI provvedimenti ll1tenda adottare per
1icondurre alla normalItà la sItuazione del-
la G.P.A. di Napoli, il oui corretto funziona-
mento è compromessa dalì'mtimidatono
atteggiamento del funzianario facente fun-
zione di presidente, il quale è giunto fino a
minacciare di denunciare all'Autorità giu-
diziaria un componente della Giunta sol
perchè si oppone ad un illegale provvedi-
mento proposto da detto funzionario n011
ritenendo vaiide le argomentazioni a soste-
gno della proposta, per conoscere come in-
tenda intervenire perchè nel futuro non si
verifichino, con l'assenso o col contributO'
dell'Autorità tutoria, episodi già in parte de-
nunciati al Parlamento con interrogazioni e
interpellanze rimaste da anni prive di rispo-
sta, come per esempio:

1) l'iuca,rico di subcommissario al Co-
mune di Poggiomarino che il Prefetto del
tempo aHìdò ad un dirigente democristiana
denunciato per peculato e poi condannata
in primo e seconda gradO' a alto mesi di re-
clusione senza che il Comune si costituisse
parte civile;

2) l'episodio dei lavon su una strada
dI Pompei che è costata al Comune di Pom-
pei circa 10 milioni, di cui 5 versati dallo
Stato, e liquidati alla ditta aJppaltatrice do-
po il collaudo del Comune, del Genio civile
e dopo 1'aJpprovazione dell'Autorità tutoria,
lavori tuttavia che non sono mai stati ese-
guiti;

3) le attività illecIte, ed approvate daUa
G.P.A., del Sindaco di Agevola, oggetto di una
interrogazione che attende ancora rispost.:;,;

4) l'episodio dello scioglimento del Can-
siglio comunale di Marano, avvenuto dopo.
che quell'Amministrazione aveva denuncid~
to all'Autorità giudiziaria il Commissario
pvefettizio che l'av,eva preceduta, imputan-
dolo di vari reati (543).

BERTOLI, VALENZI, PALERMO, CERA-

BONA, CECCHI

Al Ministro deli1>asanhà, per conoscere le
ragioni scientifiche in base alle quaH per-
mane nel nostro Paese il di,vieto dell'uso
della vaocinazione antipoliomielitica con vii-
rus vi,vo attenuato, cioè can il metado Sa~
bin, malgra-do che questo sia già stato ap-
plicato in diversi Stati, su 'Ce.ntinaia di mi-
lioni di persone, con risultati nettamente
positivi, e che, in Italia carne all'estero, mol-
ti scienziati lo ritengano il più efficace (544).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

Annunzio di interrogazioni

P RES l D E N T E. Si dIa lettura delle
ll1terrogaziom pervenut.e alla Presidenz':'l

R U S SO, Segretaria.

Al Presildente del Consiglio dei mini,stri.
Sul grave aJtto amministrativo :compiuto dal
MinisterO' deLl'interno, il quale, in data 29
gennaio 1962, ha inviato alla ex CoO'pera~
tiva mOltoaratura e trebbiatura di MalSsen~
zatico (Reggia Bmilia) un avviso di paga-
mento di live 7 milioni, pagabile presso la
Tesoreria provinciaLe sotto la voce benefi~
c-enza e 'per .lo svolgimento di attività assi~
stenziali.
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Per conoscere:

le ragioni per cui il Ministero dell'in~
tellno sia giunto alla concessione di una
'Sovvenzione ad una cooperativa che, sorta
nel 1955, ha cessato di esistere già dal 1959,
e ohe non poteva nè può in alcun modo
godere di tal.e beneficio, in quanto nei con~
tronti dell'Azienda gli scopi sociali furono
l,imitati alla convenienza di esercizio di
macchine agricole e limitatamente ai soci
contadini;

i criteri che hanno indotto il Ministero
dell'interno a destinaie la !Somma sopra ac~
cennatla, contel11/Pllalta nell' esercizio finanzia~
rio 1961~62 (,capitolo 111, articolo 1), ad una
Azienda economica che ha cessato da oltre
tre anni ogni attiiVità, mentre vengono sem~
pre più Hmitate le disponibiJità del Mini~
stero nei conf/ronti degli enti, come l'E!C.A.,
glI asili, eocetera;

se nonri,tenga, infine, questo grave aHa
una cakolaita benevalenza del Ministero nei
confronti di una c'Ooperativa di parte; a
quali 'Provlvedi,menti intenda rkoil',rere affin~
ohè la somma stanziata sia recUJper<ata dal~
lo Stlato e devoluta veramente ad enti a:ssi~
s'tenziali, e per Ì<111IPedIreil ripetersi di aUi
arnmini,stradvicondannevali, che suscitano
,il leglL1t,imo sdegno deIl'opinlOne pubbJica
(1356).

SACCHETTI

A] Ministro dell'agricoltura e delle fare~

ste, pelr sapere se irntenda intervenire a di~
fesa di centinaia di piccoli allevatori avi~
coli, i quali versano m gravi condizioni eco~
nomiche e rischiano dI essere letteralmente
rovinat!. Il prezzo de.! pollo a peso vivo non
supera le lire 220~240 al chilogrammo, men~

'tre il costo mmimo di produzione risulta
essere non inferiore aJle 300 lire il chilo~
grammo.

A ciò si deve aggiungere l'aggmvio di no~
tevoli impegni finanziari destinati agli im~
pianti, che i produttori devono interamente
sOIstenere.

. Si tratta di piccoli allevatori, coltivatori
diretti, che intendona integrare Ie loro mo~
deste economie familiari con una attività

che è stata incomggiata anche dalla pro~
paganda governativa; per conoscere, infine,
quali p.rov,vedimentl intenda adottare per
tutelare i piocoli produttori, ai sensi della
legge del 'Piano verde, e per favorire l'istitu~
zione di forune associative autonome (1357).

SACCHETTI

Al Ministro deH'interno, per conoscere
quando intenda indirre le elezioni ammini~
sLlauve nel COIllUne al GlUllanova (Teramo1,
importante centro cittadino che travasi sot-.
tocont,rollo commissariale dalla fine del
1960, Il che, fra l'altro, si risolve in sensi~
bile danno dei contribuenti giuliesì.

Per sapere, inoltre, se gli sia noto che
GIuilianova,centro ricco di vita in ogni ma~
nifestazione sociale, di notevole sviluppo
culturale, artistico, artigiano e turistico,
considera, e 'Con ragione, una minoliazione
CIVICa questa lunga, onerosa ed 1l1u1Ile pe1"~
manenza del Comune in regime commissa~
naIe (1358).

LEONE

Al Ministro dei t'faSlporti, per sapere se
risponde a verità quanto è stato riferito al.
l'interrogante in 'Occasione di una r,ecente
visita alla Sottostazione elettrica presso le
Ferrovie dello Stato in Palmi (provincia di
Reggia Calabria) e quanto in parte è stato,
così, constatato. E cioè:

a) se è esatto che gli alJoggi, in numero
di sedici, nei quali sono aIJogate ben sedici
famiglie di benemeriti funzionari dell'Am~
ministrazione feI1roviaria, siano stati co~
stmiti nel lontano 1935 e da tale data (27
anni circa) non abbiano subìto alcuna ope~
ra di manutenzione ordinaria a straordina~
ria, per cui si trovano in visrbili condizioni
pessime di abl1abilItà. alcuni addirittura po~
trebbero venire dichiarati non abitabili. I
porto111 esterm sono scardinati e corrosi, gli
infissi esterni ed interni pur essi scardinati
e 1n parte cadenti, con pericolo per l'incolu~
mità pubblica, la mura tura delle pareti
esterne sgretolata e rotta in più parti, co~
perta e costellata di buche provocate dai
10mbardamenti di guerra e facente invece
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mostra delle scritte fasciste, buche e scritte
cb e testnl1omano con lapalissiana evidenza
che lì tutto è fermo in attesa che .il tempo
inesorabilmente lo distrugga.

Quasi tutti gli alloggi sono umidi per in~
filtrazione di acqua, specie quelli del piano
sottostante al tetto, dove :l'acqua piovana
gronda abbondante sui letti. Si chiede a tal
riguardo una specifica inchiesta per stabilire
come gran parte degli impiegati, ivi abitanti,
sia affetta da otite, faringite, reumatismi;

b) se risulta al Ministro che da vari

anni rimangono inascoltate le hmentele dei
funzionari, che vi abitano, avanzate anche a
mezzo delle associazioni sindacali, nonostan~
te che il Capo del I RepaI1to impianti elet~
trici di ReggIO Calabria, dottar Quattrone, ~J
sia benevolmente prodigato per le piccole e
indifferibili spese, e se è vero che ,la pratica
per le dovute opere dI manutenzlOne SIa
stata restituita dal Ministero con la solita
frase di « 'mancanza di fondi »;

c) se non ritiene invece il Ministro che
sia imprescindibile dovere, oltre che giuri~
dico, umano, dell'Amministrazione provvè~
dere a rendere abitabili tali alloggi e se non
ravvisa la necessità di inviare sul posto un
tecnico per esaminare anche la possibilità
di ammodernare gli stessi munendoli di un
bagno, che si rende necessario per mettere
queglI impiegati al llveìlo della comune ci.
viltà. Si tratta dopo lutto di spese minime
the in definitiva servono a valorizzare dI piÙ
la proprietà dell'Ente;

d) se nel quadro delle necessarie opere

che andranno a disporsi, non crede utile
far sistemare i marciapiedi che redntano le
palazzine, rimasti incompiuti, e i cortili

retrostanti;

e) se infine non ravvisa indispensabile

far sostituire l'attuale trasformatore che
aHmenta Il'energia elettrica per illum:i>nazio~
ne e forza motrice, che ha in atto la ten~
sione di 160 V. e dOiVrebbe divenire di
220 V. m correlazione con ,la normale ten~
sione, come è stato già fatto per gli alloggi
(iella SOltostazIOne elettrica di Reggio~Gal.

IICO(1359).
MARAZZITA

Al Ministro dei trasportI, per sapere se
non ritenga opportuno e necessario dispor~
re che il riconoscnnento della qualifica di
ex Combattente, che pare stia per essere
giustamente concesso al dipendentI della
Amministrazione delle Ferrovie dello Stato,
in servizio dal 1940 al 1953, per i Comparti~
n'enti della SiCIlia e della Sardegna e quin.
di rispettivamente dI Palermo e dI Caglian,
sIa, a maggior ragIOne, esteso ai dipendell~
ti delle Ferrovie dello Stato del Comparti~
mento di ReggIO Calabna; e ciò in con,>i~
derazione della preponderante lmportanzet
strategica della Calabna luminosamente di.
mostrata e confermata, oltrechè di recente,
in ogni periodo della sua piÙ volte mil1ena~
ria e tormenta la storia (1360).

BARBARO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda di disporre ahe, al fine di facili~
tare e accelerare Il transito, attraverso 10
Stretto, degli automezzi, degli autocarri e
sopratmio dei grandi autotreni, che congè.
sbonano lo scalo marittimo di ReggIO, sia
c~eslinata a tale transIto la vecchia Moto~
Gave « Villa », la quale, almeno di giorno,
potrebbe, occorrendo, fare quasi servizio
contmuaio ira l clue Scali marittimi msc~
rendOSI fra le corse ordmarie; e ciò con ri~
levante vantaggIO per le numerose catege).
n~ mteressale (1361).

BARBARO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere quali diflìcoltà siano
intervenute per in dune a variare il ststema,
in uso da molti anni, di avvio dellacorri~
s.pondenza da e per la Sardegna (con esclu.
sione dei p<lichi voluminosi, stampe e pacchi)
a mezzo delle linee aeree che collegano l'iso~
la con il Continente, ed a ripristinare il vec.
chio sistema del trasporto via mare, conser~
vando la via celere soltanto per la posta
~mvata deiUa specialle affrancatura par
avwn.

L'interrogante ncorda che, quando regge~
va in qualità diP.residente la Regione sar~
da, ,£u inteI1pellato dall'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni, per conosce~
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re il parere 'della Regione circa la istituzione
di una speciale affrancazione, maggiorata
di Hre dieci rispetto a quella normale, per
l'avvio della posta a mezzo servizio aereo,
da e per la Sardegna.

L'interrogante rispose, allora, che la Sar~
degna non era una colonia e non si vedeva
la ragione per cui la Sardegna dovesse avere
una tariffa speciale postale, quando era do~
vere dell'Amministrazione centrale di rego~
lare i servizi valendosi dei diversi mezzi a
sua disposizione, per modo che tutte le parti
del territorio nazionale godessero i medesi~
mi vantaggi, ciò che COIl il sistema attuale
non si verifica, potendosi facilmente consta~
tare che la corrispondenza in partenza dal~
la stessa città di Roma impiega tre, quattro

~giorni per giungere a destinazione in Sar~
degna e quella in partenza dalle altre parti
d'Italia, da quattro a cinque giorni.

L'interrogante desidera, appunto, cono~
scere se è prevalso il criterio di gravare la
Sardegna, in forma indiretta, di una tariffa
postale piÙ gravos'a di quella valevole per
il restante territorio nazionale e se il Mini~
stro ritenga compatibile il ripristino del tra~
sporto della posta ordinaria via mare con
gli impegni che il Governo ha assunto e va
assumendo per favorire la rinascita econo~
mica della Sardegna (1362).

CRESPELLANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere che cosa il Governo si proponga
di fare di fronte ad episodi come il recente
attentato al plastico contro la Federazione
comunista di Cagliari.

Questo attentato, bene al di là dell'effet~
tivo pericolo rappresentato dagli squallidi
imitatori dell'O.A.S., pone un grave proble~
ma politico al Governo, ~l quale, dopo avere
dichiarato i suoi propositi di combattere
egualmente i comunisti e i fascisti, si trova

~~ appena costituito ~ di fronte ad una si~

n1stra che reclama l'integrale applicazione
della Costituzione ed a gruppi di destra che
ricorrono agli attentati al plastico.

Ora, data l'entità delle forze sovvertitrici,
appare evidente che gli elementi di turba~
mento e di distensione sono insiti, non tan~

to nei propositi o nell'azione dei miserabili
attentatori, quanto nell'indirizzo generale
del Governo. Ed è su tale indirizzo che gli
interroganti reclamano chiarimenti e precisi
impegni (1363).

SPANO, TERRACINI, SECCHIA

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali sono i motivi accertati del crollo av~
venuto alla fine dello scorso dicembre 1961
di un'ala deU'ospedale in costruzione in
Via Mario Fiore al Vomero (Napoli) desti~
nato al recupero dei bambini poliomielitici;

per sapere se l'appalto dei lavori alla
impresa Corsicato è stato assegnato dalla
amministrazione degli Ospedali riuniti per
bambini a seguito di gara pubblica o con
quale altro criterio; a quanto ammonta il
danno e a chi vanno addebitate le respon~
sabilità per il crollo, in cui è rimasto ferito
l'operaio Alessandro Compagnone, ma che
poteva avere conseguenze mille volte più
tragiche;

e per conoscere iÌnfine quali provvedi~
menti intende adottare per dotare finalmen~
te Napoli delle indispensabili attrezzature
ospedaliere atte alla cura, alla rieducazio-
ne e al recupero dei poliomielitici.

È scandaloso, infatti, che, dopo la terri~
bile epidemia del 1958, che fece registrare
a Napoli Ja piÙ alta rpel1centuale di amma--
lati di tutta Italia, con altri mille bambini
duramente Icolpiti e bisognosi di cure in~
ten~e e continue, si sda soltanto nel 1961
iniziata la costruZiione di un ospedale adat~
to e si assista per di più ad un crollo che,
rinviando ancora il ricovero per molti di
eSSlie, perciò, compromettendone maggior~
mente le possibilità di recupero, risulta
doppiamente !Criminoso (1364).

VALENZ[

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali misure intende adottaJre per ponre
fine alle azioni delittuose delle reti di mal~
viventi specializzati nel contrabbando e nel~
lo spaccio degli stupefacenti, che hanno spes~
so i loro maggiori responsabili nelle per~
sane di nO'ti gangster, ohe gli Stati Uniti
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d'America, per liberarsene, ci rinviano sul
nostro territorio, ove vivono indisturbati.
Ultimo clamoroso caso è quella di Lucky
Luciano, noto come il {( re del vizio », chç
ha potuto per parecohi aThIli a Napoli svol~
gere tranquillamente la prapria criminosa
attività, continuando a godere dell'appog~
giio, per esempio, del ;parroco di S. Anasta~
sia; trattare affari diversi, quale socio di
note personalità; regnare nell'ambiente del~
le COIse dei cavalli e non venire identificato
per quello che continuava ad essere se non
dopo la sua morte, avvenuta nelle più stra~
ne CIrcostanze.

l\:r sapere, insomma, come sia stato pos-
sibHe che le Autorità di pubblica sicurezza
e della finanza non si siano mosse prima e
quali responsabilità siano finalmente state
accertate e came si intende far cessare la
esportazione in Italia di altri noti malvi~
venti in'desiderabili sul territorio degli Stati
Uniti (1365).

V ALENZI, MAMMUCARl

A:I Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapeJ1e se non avverta impellente e ur~
gente la necessità e il dO'vere morale e po~
litko di farsi inteJ1prete dell'orrore indigna~
to e della protesta irrefrenabile della cascien~
za umana dell'intera popolo italiano £erita
e provocata dal raocapricciante perpetuarsi
degli atroci quotidiani impuniti barbari mas~
sacri ohe, in un allucinante clima di sangiUe
e di terrore, fanno dell'Algeria un lCa:rnaio
orrendo di vittime innocenti mentre, a ver~
gogna ai quanti reglgono in ogni Paese del
mondo la sorte degli Stati tacendo e igno~
rando l'imperversante genocidio, colO'ro cui
comunque ancora cO'mpete in quelle terre de~
salate il pubblico 'pO'tere indifferentemente
considerano e in compassata ignawia l'im~
presa ,di steI1minio che non ha precedenti
(1366).

TERRACINI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed al MinistrO' delle par~
tecipazioni statali, per sapere le ragioni per
le quali, a distanza di molti mesi dalle cla~
mO'rose cerimonie inaugurali tenutesi, con

la parteoipaziane anche del Presidente del
Cansiglia, nel luglio 1961, la costruzione de~
gli stabilimenti industri>:lli pubblici e pri~
vati prospettati e, a quanto pareva, già fi~
nanziati nella zona di Pisticci~Fel1randina
(Matera) a sfruttamento degli importanti
gklcimenti metaniferi locali di recente sco~
perta, non è ancora cominciata; e se non
ritengano che la pratica inveterata ~ che
tanto discredito ha sempre gettato sul co~
stume politico del nostro Paese ~ di pro~
cedere in gran pompa aHa posa delLe prime
pietre senza che poi i lavori abbiano effet-
tivo inizio e proseguano con la necessaria
celerità debba essere definitivamente ab~
bandonata, tanto più nel Mezzogiorno ,in
cui. le esigenze di sv,iluppo ecanomico~so~
chle sono diventate ormai troppo incal~
zanti per tallerare i {( tempi lunghi)} di
attuazione precanizzati da certa pubblici~
stica (1367).

MILILLO

Interrogazioni
con richiesta di r~sposta scritta

Al Presidente del Consiglia dei ministri
. ed al Ministro della difesa, per conoscere

quale destinazione abbiano avuto i 40 milio~
ni di marchi che il Governo federale tede~
sea ha versato al Governo italiano in risar~
cimento dei danni riportati da cittadini ita~
liani deportati nei campi di concentramentO'
nazisti durante la seconda guerra mondiale
(2896 ).

PALERMO

Al Ministra dei lavori pubblici, per sape~
re se non creda di provvedere urgentemen~
te, magari predispanendo un nuovo disegno
di legge, affinchè si evitino il danno e la
sperequazione che deriveranno dalla legge
sui rpiani regola tori recentemente approva~
ta (stampato del Senato n. 1838) che.
da un lato, con l'articolo 2 consente che
le somme, d'altronde di certo del tutto in~
sufficienti, destinate al completamento dei
piani regolatori di Messina, Reggia Cala~
bria e Palmi, possano essere utilizzate per
la costruzione anche di edifici pubblici, e
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dall'altra, eon l'articola 3, esclude la cit~
tà e la provincia di Reggia Calabria dal
finanziamento, che mira ad eliminare le
baracche sone in conseguenza di terremati,
che in detta pravincia raggiunganO' la cifra
di 1.030ci1'ca (2897).

BARBARO

Al Ministro dell'industria e del iCOmmer~
mel1cia, per sapere se il :contributa richie~

SItO'in data 28 dicembre 1961 dalla Caape~
rativaartigàana di garannila di eredita, Ica~
stiuuilta nella provincia di Balogna can TO~
gita del dattar Barisone, numera di reper~
taria 31294, è s11ata deHberalta, canfarme~
mente alla circalare ministeriale n. 79 del
12 febbraiO' 1959. e, Sf' dò non fasse, se e
quando verrà decisa ed :eragata (2898).

GELMINI

Ai MiniJstri dell'agricaltura e delle fare~
ste :e delle :finanze, per sapere se s,iana a
canascenza della distruziane quasi tatale
del f:rutta pendente degli agrumeti della
provincia di Catania e deHa martificaziane
di malte piante di agrumi, davuta alle pro~
lungate gelate dei giarni scorsi; :se inten~
dana emanare ipravvedimenti urgenti, adat~
ti a sallevare ,dai pesi tributari, dai Icantri~
buti unificati e dalle fUJffiigaziani cianidri~
che gli agricaltari danneggiati; se intenda~

nO' da've disposiziani alle \banche, affinohè
:rinnovina a bassa tassa i p:restiti di candu~
ziane ai surddeuti agricoltod, e se e quali
pravvedimenti :econamici, atti a 'Compe!l1sa~
re anche parzialmente le ingenti perdite ai
prQprietari di agrumeti, intendanO' emanare.

L'interrogante sattolinea il grave stata
di depressianeecanamica e morale in cui
versanO' i canduttori di aziende agrumarie
(2899).

DI GRAZIA

Al MinistrO' della pubhHca ,istruziane,
premessa che, in base ail decreta ministe~
riale 15 dicembr,e 1960 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 306 di pari data, nan
sana almmessi all'esame di aibilitaziane al~

l'insegnamentO' delle mater:ie scientifiche~
sattoclasse b) ~ matematica, naziani di

cantabilità, scienze naturali, mercealagia ~

i laureati in sdenze ecanamiche e cammer~
ciali, mentre v:i sana ammessi i laureati in
farmacia, scienze agrarie e bialogiche e
scienze naturali che sastengona un unica
esame di matematica generale al pari dei
laureati in scienze economiche e cam:mer~
ciali i quali sastengano anohe div:ersi esami
di cantaibilità che gli altri nan sastengana
e un esame di merceolagia ohe gH altri nan
sastengano, per cui i lall'l'eati in scienze
ecanamiche e cammeJ:1ciali venganO' a tra~
varsi in candiziani di superiOl'ità dspetta
agli altri nei riguardi della canascenza delle
materie scienti:fiche camprese nella satta~
classe b), a, quanta mena, di padtà se si
considera per essi contrO' quelli in più il
sala esame in mena, rispetta agli altri in~
di:cati, di scienze naturali ~ per sapere se
nan ritiene di daver pravvedere ad elimina~
rè una evidente ingiustizia davuta farse
più a dimenticanza che a cauilVla valutazia~
ne, cancedenda anche ai laureati in scienze
ecanomiche e cammerciali la stessa diritta
all'ammissiane agli esami di abilitazione al~
l'insegnaimenta delle materie scientifiche nel~
le scuole secandarie cancessa ai laureati in
farmaoia, sdenze agrarie, naturali e bia~
lagiche (2900).

BUSONI

Al Ministro dell'industrila e delcammer~
cia, in ardine all decreta ministeriale del
26 gennaiO' 1962, 'col quale viene castituita
il ComitatO' per la suudiadelle p!I'aspettive
di sviluppa dell'ecanamia delle pmvinde
dell'Emma e Ramagna, del quale si denun~
cia l'insufficienza della Ira:p:presentanza de~
gli :Enti looali, la mancanza di una precisa
indicaziane per un'adeguata rappresentan~
za dell'artigianatO' e i pateri ,esdusivi canfe~
riti al Presidente per Ila castituziane del
gruppO' di lavara, sattratta alle campetenze
del ComitatO' regionale, che viene prriv<ata
fin dalla castituziane del diritta di deci~
sione, per chiedere la sua modificaziane che
f8ccia luaga ad un'adeguata rappresentan~
za dei Camuni, dell'artigianatO' e della pic~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 24248 ~

2 MARZO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO521 a
SEDUTA

cola industria, conferendo nel con tempo
ogni potere di decisione al Comitato di stu~
dio così -costituito (2901).

GELMINI

Al Ministro della difesa, per conoscere ~è
non ritenga che sia il caso di dispensare dal
servizio militare, allorchè la loro classe vie~
ne chiamata alle armi, gli allievi della Scuo~
la militare deUa « Nunziatella )}, che abbia-
no ottemperato a tale adempimento nella
detta Scuola, per almeno due anni, in con.
siderazione che essi, pur non conseguendo il
grado di sottotenente effettivo nelle varie ar~
mi, hanno prestato, al compimento del 17°
anno, giuramento militare ed ottenuto le
stellette, il che comporta gli stessi obblighi
dei militari in servizio (2902).

D'ALBORA

Al Ministro delle finanze, per sapere per
quale ragione non viene ancora corrisposta
al personale della Guardia di finanza in pen~
sione (vice brigadieri, appuntati, finanzieri
scelti e finanzieri) !'indennità speciale pre-
vista dagli articoli 4, 21 e 48 della legge 3
agosto 1961, n. 833, che pure avrebbe do~
vuto essere corrisposta a decorrere dallo
gennaio 1961 o dal collocamento in pensione
se avvenuto posteriormente (2903).

MARAZZITA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se vi sono motivi parti~
colari, e in tal caso eventualmente quali e
di che natura, che ostacolano il normale e
sollecito corso della pratica inerente alla co~
struzione degli alloggi I.N.A.~Casa in Palmi
(provincia di Reggia Calabria) per i quali
sono avvenuti da tempo i finanziamenti per
complessivi 125 milioni sul piano di lavori
del secondo settennio.

Si precisa che l'area occorrente a tale co-
struzione è stata da tempo acquistata daP.1
gestione I.N.A.-'Casa e che, per venire in-
contro alle legittime lamentele di cittadini
palmesi, l'Amministrazione comunale di
Palmi, consapevole d'altra parte della crisi

di alloggi che travagli a quella popolazione,
ha sollecitato presso il competente Ministe~
ro la più celere definizione della pratica con
l'appalto dei lavori, con lettera 15 luglio
1961 e poi con telegramma 5 febbraio 1962
(2904 ).

MARAZZITA

AJl Ministro dell'agricoltura e delle fore--
ste, sui pro'Vvedimenti ohe intende adottare
per venire incontro al grave e preoocupan-
te stato di disagio in cui si sono venuti a
trovar,e negli ultimi mesi i coltivatori della
zona meridionale delle province di Agrigen~
to e Caltanissetta in seguito aLla prolunga-
ta eocezionale siccità ed alle rrecenti ri~
p.etute gelate.

Tali avversità atmosferidhe, oltre che le
colture di ortaggi e primaticci, che hanno
richiesto notevoli investimenti nel territorio
di Gela, Nisceli ,e Licata, hanno gravemente
compromesso le colture gran arie della zona
più interna, come risulta dagli accertamenti
compiuti dagli Ispettorati agrari (2905).

GATTO

Al Ministro dell'agricohura e delle foreste,
per conoscere:

a) se gli sia noto che l'Ufficio pro--
vinciale UM.A. (Utenti motori agricoli),
di Vercelli convoca i coltivatori, per la di-
stribuzione dei buoni di carburante agri~
colo, presso le sedi locali della Federazione
coltivatori diretti;

se non ritenga che questa procedura
sia 1nopportuna e lesiva dei diritti del sin~
gola cittadino, il quale si vede costretto così
a presentarsi presso una organizzazione sin-
dacale, 'Cui non aderisce, per usufruiDe d'un
beneficio o di un servizio delegato daJ.lo
Stato;

se non ritenga di dov.er sollecitamente
intervenire per far sì che l'U.M.A. si ap~
poggi, come giusto ed opportuno, per le sue
incombenze e relazioni coi coltivatori, alle
sedi dei Comuni che rappresentano tutti i
cittadini, riportando Icosì nell'alveo di una
indispensabitle correttezza democratioa una
prassi che oggi non può ohe essere il risul~
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tato o di uno sciocco servilismo di funzio~
nari o di illecite pressioni di un organismo
sindacale che pretende di identificarsi con
lo ,stato;

b) se sia a conoscenza che presso l'Ispet~
torato agricoltura di Vercelli, ,e sue dipen~
denze, scarseggiano, .e per certi tipi addi~
rittura mancano, i moduli per le domande
di mutuo o contributo del cosidetto Piano
Verde, mentre detti moduli si trovano in
abbondanza presso tla Federazione coltivato~

l'i diretti. Quanto sopra mentre l'Ispettorato
ha negato 'e Inega all'Associazione provin~
dale coltivatori dell'Alleanza nazionale con~
tadini anche una minima forni tura di qual~
siasi modulo, pretendendo di consegnarli
solo al momento pratica per pratica.

Si chiede in proposito se non si debba
considerare addirittura grottesco il fatto
ohe sia stato negato all'interrogante (mem~
bro del Comitato regionale per 1'applicazio~
ne del Piano Verde nominato da cotesto
Ministero) anche run solo esemplare dei vari
moduli, col pretesto che .erano «contati»
mentre poi se ne dà a decine alla Federa~
zione coltivatori diretti. Poichè anche questa
situazione è senz'altro frutto o di sciocco
servilismo o di illecita pressione, se il Mi~
nistro non ritenga di dover sollecitamente
intervenire (2906).

MARCHISIO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere se risponde al v,ero tla notizia
di stampa secondo la quale la« Breda si~
derurgica» avrebbe ceduto il SO per cento
delle proprie azioni alla F.LA.T., e se in
caso affermativo non ritenga che ciò sia in
contrasto con l'interesse dell'azienda in og~
getto, ohe verrebbe posta sotto il controllo
di un gruppo monopolistico privato, non~
chè in palese contraddizione con le reiterate
assicurazioni date in iVarie circostanze dal
Ministro a diversi parlamentari fra cui an~
che gli interroganti, preoccupati appunto dai
tentativi di scalata del monopolio nei con~
fronti dd1'azienda contr01lata dallo Stato
(2907).

MONTAGNANI MARELLI, SCOTTI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti sono stati pr.esì nei
confroil1lti dei giovani fascisti che, il giorno
17 febbraio 1962, alle ore 12,30 si sono re~
cati, armati di randelli ed altri corpi con~
tundenti, davanti al Liceo Berchet di Mi~
lano ed ivi hanno bastonato a sangue dei
giovani che si rifiutavano di unilrsi alle loro
grida inneggianti al defunto dittatore Mus-
salini, ai loro canti fascisti e alle grida di
«Viva 1'O.A.S.» (2908).

BANFI

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro dei lavori pubblici ed al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, premesso che un violentissimo
fortunale si è abbattuto in questi giorni
sul paese di San Ferdinando di Rosarno
(provincia di Reggio Calabria) caratteriz~
zato da impetuose raffiche di vento e da
pioggie torrenziali, prOiVocando danni con~
siderevoli all'abitato, mentre una tromba
d'aria ha distrutto diverse case, per cui
molte famiglie sono rimaste senza tetto e
tante altre che yirvono in V'ere catapecchie
sono .esposte alle continue minacce delle
intemperie;

considerando che 1'episodio triste ha
messo a nudo la realtà amara di diecine e
diecine di famiglie prive di un tetto stabile
e sicuro, per la mancanza di ogni intervento
dello Stato nel settore dell' edilizIa,

si chiede di sapere se il Governo inten~
da venire incontro a quella pacifica popola~
zione di onesti lavoratori con la emanazio-
ne di provvidenze che garantiscano la co-
struzione di alloggi popolari per alleviare le
conseguenze di tanto disastro e per assicu~
rare un ~tetto modesto e sicuro a molte fa~
miglie che ne sono priiVe (2909).

MARAZZITA

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'inter-
no, per sapere se ritengano rispondente ai
concetti di giustizia sociale e di civiltà uma-
na ill fatto che la frazione di San Martino di
Taurianova (provincia di Reggio Calabria)
sia costretta a vivere in condizioni di arre--
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tratezza per il costante abbandono da par~
te delle Autorità locali e centrali.

Si tratta infatti di una densa e misera
popolazione, in maggior parte di agricoltori,
che vive una vita primitiva, senza case, sen~
za strade, in abituri che ricordano le antiche
spelonche, fra pozzanghere e acquitrini,
privi di luce, di servizi igienici e di qualsia~
si conforto umano, il che costituisce aperta
offesa alla civiltà.

Si chiede di sapere se, per muovere i primi
passi verso il progresso, si intenda o meno
promuovere una serie di provvedimenti che
assicurino almeno la costruzione delle strade
obbligatorie e di un .contingente congruo di
case popolari (2910).

MARAZZITA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere:

1) se è stato informato che a Milano, il
giorno 17 febbraiO' 1962, alle ore 12,30, un
numeroso gruppo di studenti di un Istituto
privato di proprietà di un noto esponente
monarchico milanese si sono recati davanti'
al Liceo statale Berchet muniti di randelli
ed altri corpi oonvundenti .ed i'Vi hanno di~
stribuito manifestini esaltanti l'OAS. .ed il
fascismo algerino, bastonando gli studenti
del Berchet ohe si rifiutavano di riwverli
e di cantare con Joro inni fascisti e di gri-
dare il nome del defunto dittatore;

2) quali provvedimenti intende prende~
re per impedire che un Istituto privato si
t,rasformi in una scuola di mistica fascista
e quali nei confronti degli studenti menzio~
nati (2911).

BANFI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga necessario fare
abrogare l'artkolo 15 del Regolamento sco-
lastico fascista del 4 maggio 1925, n. 653,
che commina il divieto di frequentare per
più di due anni la stessa classe negli Istitu-
ti d'istruzione media, classica, scientifica e
magistrale o per lo meno modificarlo nel
senso ohe il di'Vieto non è esteso all'ultimo
anno degli istituti predetti. E dò in conside~

razione del fatto che studenti i quali han~
no frequentato con profitto l'ultima classe
del detti istituti, come può rilevarsi dai
voti di ammissione agli esami, poi ven~
gono respinti anche per la seconda volta
agli esami finali di maturità e di abilita~
Hone, perchè della riforma Gentile resi-
ste ancora la parte peggiore den' esame di
Stato, il quale, nonostante le istruzioni mi~
nisteriali, non viene condotto, da tutte le
Commissioni, spesso anche di una stessa
sede, con lo spirito illustrato nella Circolare
1,8 giugn.o 1958, n. 197, e cioè con queHa
laI1ga umanità, 'Con quel senso di equilibrio,
con quella profonda comprensione del va~
lor.e di detti esami onde non trasformarli in
calcoli numerici e per non far prevalere le
valutazioni dei singoli Commissari nella
sintesi di maturità, come spesso avviene.

Se non ritenga di considerare che detti
alunni appartengono per lo più a famiglie
delle classi umili e del ceto medio che con
enoI1mi sacrifici hanno provveduto a man.
tenere i ,figli per ItuttO il corso degli studi
medi e che il divieto di cui sopra li coJpisoe
inesorrubi,lmente non essendo in condizioni
di essere mantenuti in una scuola privata
per sostenere ancora, da candidati esterni,
gli esami di maturità o di abilitazione.

Se non ritenga di considerare che detti
giovani, che la scuola pubblica portò fino
all'esame di maturità .o di rubilitazione e che
spesso ammise a detti esami con la suffi~
cienza, e che per loro iattura non poterono
conseguire Ila maturità a l'abilitazione al~

l'età di 20 anni, respinti dagli studi, privi
di un titol.o di studio, impossibilitati a fre-
quentare altri tipi di scuole, non sanno cosa
fare e quale 'Via prendere e restano diso~
rientaJti e sbandati nella vita.

Forse il poter frequentare ulteriormente la
ultima classe darebbe Joro la possibilità di
conseguire .il sospirato diploma di maturità
o di abilitazione e di proseguire gli studi
superiori, avviandO'si al libero esercizio di
una professione.

Se infine non ritenga che sia incostituzÌu.
naIe poter bloccare con un esame il diritto
alla continuità degli studi in qualunque ramo
del sapere umano in Telazione all'articolo 34
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deUa Costituzione repubblicana, il quale pro~
dama che la scuola è aperta a tutti senza al~
cuna limitazione, in considerazione anche
del fatto che lo stesso Governo favorisce
1'accesso alle scuole medie sopprimendo lo
esame di ammissione e quello aUe Univer~
sità ammettendo anche i diplomati degli
Istituti tecnici (2912).

MARAZZITA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali ostacoli abbia~
no ritardato fino ad oggi l'approvazione, da
parte del Ministro stesso, del provvedimento
assunto dall'Amministrazione del,1'I.N.P.S.,
con delibera del 19 aprile 1961, concernenle
l'adeguamenl0 degli organici del personale
di 3a categoria e la sistemazione di quello
fuori ruolo, già corredato dal favorevole as~
~enso del Ministro del tesoro;

e per sapere se risponde al vero che la
mancata ratifica sia dovuta ad un veto del~
l'Amministrazione dell'I.N.A.M. e, in caso
affermativo, se tale veto non sia in contra~
sto con le disposizioni legislative sull'ordi~
namento autonomo riconosciuto a ciascun
Ente previdenziale e assistenziale (2913).

VALENZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se è esatto che il Con~
siglio di Stato ha espresso il proprio parere
sulla questione sollevata dall'Amministra~
zione dell'I.N.P.S. circa !'interpretazione e la
applicazione della leggé n. 63 del 12 febbraio
1960 e, in caso affermativo, per sapere quali
ostacoli si oppongono ancora alla esecuto~
rietà della delibera assunta il 15 marzo 1961
darll',Amministrazione dell'I.N.P.S. in forza
della legge citata.

In caso negativo si chiede di conoscere i
motivi per i quali il Consiglio di Stato, a di~
stanza di circa 1 anno, non abbia creduto di
dover ancora esprimere il parere richiesto
(2914).

VALENZI

Al Ministro dei tra$poil'ti, per conoscere
se non creda giusto, necessario e urgente

disporre che, in considerazione del fatto
che le disposizioni della legge 28 dicembre
1950, n. 1079, per effetto della legge 26 fleb~
braio 1957, n. 37, si applicano anche ai di~
pendenti deLl'Azienda autonoma delle Ferro~
vie dello Stato già non di ruolo e che prima
dell'entrata in vigore della legge stessa 28
gennaio 1951 abbiano conseguito la nomina
a ruolo, ai dipendenti, cessati dal servizio
dopo il 30 giugno 1943 in dipendenza di
eventi bellici o politici, o per soppressione
di ufficio, o per riduzione di personale e in
servizio aìl 28 gennaio 1951, venga computa~
to come servizio utile a tutti gli effetti, esclu~
sa la corresponsione delle relative compe-
tenze, il periodo di tempo intercorso fra 13
data di cessazione dal servizio e la riassun~
zione; e ciò facendo doverosamente presen~
te, da un lato, che la predetta legge, a quasi
cinque anni dalla Sua applicazione, ancora
non è stata attuata e tradotta in atto dalle
Ferrovie d~llo Stato, e, dall'altro, che molti
di coloro che dovrebbero beneficiarne per
effetto di una di1siposizione dena legge nu~
mero 667 del 1947, dovrebbero ottenere un
anno di anzianità nella qualifica attualmen~

tlO'rivestita e conseguentemente una promo~
zione per effetto della recente legge sui ruo~
li aperti (2915).

BARBARO

A,l Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minist,ro degli affari esteri, per sapere:

se Isiano a conoscenza dei continui espro~
pd che vengono operati dalle autoil'ità dello
Stato jugoslavo in danno di numerosi con~
nazionali, coltivatori della provirncia di Go~
rizia, proprietari di terreni siti in terI1itorio
jugoslavo;

se non ,ritelligano opportuno e neceSisa~

l'io che le proprietà anzi dette, in maggio~
ranza di coltiiVatori diretti, vengano energi~
camente tutelate con lo stesso rispetto con
il quale le nostre Autorità tutelano le ana~
loghe proprietà di sudditi jugoslavi 'situate

in territorio italiano;
,se, in mancanza del rispetto di questa

recip:mcità, il Governo non ritenga dovero~

so risa,rcire i danni arrecati, rivalendosi 'con
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le 'stesse mi'sure sulle proprietà similari di
sudditi jugoslavi situate in territaria ita~
liana (2916).

V ALLAURI

Al Ministra dei trasporti, per canoscere
came e quanda Igli organi ispettivi del di~
pendente Ministero eser1Citana la necessaria
vigilanza sugli impianti e sul materiale ro-
tabile delle varie SO'cietà, sussidiate daMa
Stato, eseroenti pubblici servizi di trasparto.

Nel caso particalare risulta all'interwgan~
te che inconvenienti di variO' genere sana
riscantrati nel materiale della Società na.
zionale di ferrovie e tranvie can sede cen~
trale a Isea (Brescia).

Detta società, sussidiata dalla Stata, sval~
ge servizi di trasporto sulla linea Cremona~
Iseo con fermate in 'vari centri della pra~
vincia di Cremana.

I pullman usati, già sfruttati sulle strade
del Lazia, Isana ridatti in condizioni disa~
strO'se all1icheagIi aochi dei pro£ani e nan pre~
sentana margini di siourezza, di cO'madità
per i numerosi viaggiatori, in gran parte
studenti, insegnanti e lavaratO'ri.

L'interragante ritiene che una seria ispe~
ziane del Ministero potmbbe mettere in luce
malti incO'nvenienti e sanare situaziO'ni pe~
dcolose (2917).

ZANONI

Al Ministra del turisma e della spetta-
ca"la, per chiedere se, in seguito all'esame
campiuta dall'Autarità giudiziaria di Piren-
z,e del film «Nan uccidere », paichè dalle
l'ichieste della stessa Procuratare della Re~
pubblica cantra il Sindaca anarevale La
Pira è esdusa l'aocusa riguardante il de~
Htta di « apalogia di reata », in base al pre~
suppasta dell'ipatetioa esistenza del quale
la Cammissione di censura aveva negata al
film in questiane il vista di pragramma~
ziane pur riconascenda al film stessa « alta
livello artistica », non ritiene ,sua davere ,
ara che l'unica autarità competente in ma~
teria si è implicitamente pranunziata, di da~
ver pracedere subita alla cancessiane della
autarizzaz,iane di pragrammaziane al film
(2918).

BusaNI

Al Ministro dei lavari pubblici, circa le
risultanze dell'indagine che in sede di discus~
sione del bilancio del sua Dicastera veniva
richiesta per individuare l'ulteriore anere
tatale canseguente alla presentaziane delle
damande di indennizzo dei sinistrati dei ter~
remati del 1943~1950~1951e 1956, per i quali
erana stati riaperti i termini per la presen~
tazione delle damande in base alla legge 27
febbraia 1958.

Infatti l'accertamenta del tatale fabbisa~
gna per parificare il trattamenta a tutti i
sinistrati degli eventi tellurici considerati,
davrà campartare un nuava disegna di leg~
ge che, realizzati i necessari stanziamenti,
dovrà cansentire l'eragaziane di quanta ne~
cessaria alla capertura dei danni accertati
(2919).

T ARTUFOLI

Al Ministra del lavaro e della previdenza
saciale, per sapere se ritenga un prablema
da risalvere quella di far cessare l'indeca~
rasa spettacala dei pensianati della Previ~
denza saciale, che una valta al mese sana
castretti a lunghe ed estenuanti cade da~
vanti alle sedi inaspitali degli Uffici pastali
del centra e della periferia, sattapanenda
i più vecchi, altre che ai rigari della stagia~
ne, quanda è inclemente, anche ad estenuan~
ti attese spessa inutili.

Chiede pure l'inteT['agante se, date le nuo~
ve passibilità che la sviluppa meccanagra-
fico cansente, nan si passa inviare ad ogni
beneficiaria un assegna dell'imparta del sua
avere, sia pure decurtata delle immancabili
trattenute di legge, da potersi girare e quin-
di riscuotere pressa agni istituto di credito,
evitanda casì di sattaparre gli interessati a
deplarevali disagi, che trasfarmana in una
giarnata di espiaziane quella che davrebbe
essere di madesta letizia (2920).

BARDELLINI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e delle partecipaziani statali, per
canascere quali misure intendana adattare
per richiamare la Direziane della «MERI~

SINDER » di Napali (fabbrica di ferra elet-
trolitica a capitale per il 50 per centa circa
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dell'I.R.I. e per il 38 per cento del Banco
di Napoli) al rispetto degli accordi presi e
delle leggi che gar:mtiscono le libertà sinda~
cali, regolano le assunzioni ecce~era, onde
far cessare una legittima agitazione ed uno
sciopero che non sono utili al regime pro~
duttivo dell' azienda stessa;

e per sapere, inoltre, che cosa inten~
dano fare per evitaJ1e ohe i ;Pifivati che de~
tengono appena il 10 per cento delle azio~
ni continuino a dirigere questa azienda, al
90 per cento a capitale pubblico, con i me~
todl più retrivi e provocatori (2921).

VALENZI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della pubblica istruzione, per co~
nascere quali miisure intendono adottaJ1e
per porre subito termine alla propaganda

fasdsta e razzista ohe carattedzza l'op'e~
ra di alcuni insegnanti ed il contenuto di al~
cuni libri di testo dei corsi di «educazio~
ne civica}} del C.A.M.I.M. e de,u'E.N.ALC.

di Napoli.

Al C.A.M.LM. (Centro addestramento mae~
stlranze indUistriali meridionali), il « Manua-
le dI cultura generale » stampato dall'I.R.I.,
per esempio, attribuisce al fascismo tra gli
altri meriti quello di essere il creatore del
sindacato in Italia. Ancora più scandaloso
è l'atteggiamento dell'insegnante di «edu~
cazione civica}} ai corsi dell'E.N.A.L.C. (En~
te nazionale addestramento lavoratori del
commercio) di via Cristallini a Napoli, il
quale, surperaiITdo ogni limite, osa addirittu~
ra esaltare uno dei più odiosi criminali del~
la storia, il bieco Eichmann (2922).

VALENZI, PALERMO, CERABONA

Al Ministro dell'industri1a e del Gommer~
cia, per sapere se è a conoscenza delle voci

correnti con insistenza sull'esistenza di gia~
cimenti metaniferi nel territorio del comune
di Campana (Cosenza), se sono state disrpo~

ste ricerche al riguardo e se e quali con~
cessioni sono state autorizzate (2923).

SPEZZANO

Al Ministro dei trasporti, per conoscere i
motivi che iilllpediscono di estendere ai pen~
sionati ferrovieri la 'oorrersrponsione degli ar-
retvati derivanti dalla riliquidazione della
indennità di buona usoita al personale stata~
le collo,oato in pensione anteriormente al 12
luglio 1956.

È d'uopo rico:rdare che in se1guito alla ac~
oettazione da parte del Governo di un ordi.
ne del giorno presentato in Commissione fi~
nanze e Tesoro della Camera dei deij)utati
nella seduta del 15 novembre 1957, tutti i
pensionati statali hanno rperoe:pirto tali arre-
trati nel marzo 1961 ,ad eccezione dei pe'l1~
sionati delle ferrovie dello Stato.

La categoria giustamente p:reoccupata dC'-

sidem siano chiariti i motivi della diver~
sità di tvattamento (2924).

BOCCASSI

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, per sapere se non ritenga op~
portuno, necessario ed urgente disporre per

la realizzazione del breve tronco di strada
di appena un chilometro, indispensabile per
collegare la frazione di S. Maria di S. Gior~
gio Morgeto (Reggio Calabria) con il cen~

tra del comune stesso, ponendo così termi~

ne ai disagi inenarrabili di 200 famiglie di
contadini della detta frazione, le quali da
anni attendono la strada, richiesta anche
attraverso petizioni (2925).

BARBARO

Al Minilsiro dell'interno, rkhiamando le
precedenti interrogazioni pI1esentate sul~

l'aI'gomento e le risposte ad esse da~e oon
nota n. 777/430 del 6 agosto 1960 e nota
777/430/2 del 24 giugno 1961 re pokhè nè
l'una nè l'altra fornivano predsazioiJ1'i sod~
disfacenti, si inteI1roga ancora il Minirstro
dell'intrerrno per sapere a che punto è lla
vea:-tenza tra il oomune di Castilenti (pro~
vinda di Treramo) e il Tesoriere comunale
relativamente ai consuntivi degli eserlCÌZIi
1952 e 1953 (non 1951) ed in particolar,e:
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1) se il Cansiglio di P:wfettura, dapa
aver disposto ~ Gan alt'dinanza 12 aprile
1961 ~ la rinnovazione della natifica al
Tesoriere ddl'atto sindaJoale, ha poi emes~
so la sua dedsione di merito ed in quali
termini;

2) se tale dedsione è pas'sata in gilU~
dÌ!cato o è stata impugnata innanzi aUa
Corte dei conti e con quale esito;

3) se n~Wesame del consuntivo del
1953 è stato rile\éatoche il Tesoriere non si
diede carÌ!co in queH'anno dei ruoli supple~
tivi, 2a serie di tributi comunailii, pur es~
sendo questi muniti di visto di esecutorie~
tà deH'lntendenza di finalIlza e per quale
importo oompleslsivo;

4) se l'Autarhà tutoria, che, investita a
suo tempo deHa questione, aveva sospeso
ogni decisione in attesa delle deliberazioni
del COlllsiglio di Prefettura, si sia poi pro~
nunziata ed in ohe senso (2926).

MILILLa

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere quali misure si proponga

di adottare per combattere efficacemente le
sofisticazioni dell'aceto.

Quando fu discussa ed approvata in Par~

lamento la legge che obbliga a vendere l'ace~
lO imbott:iglì.'3.to, si disse che questo era

l'unico modo per garantire la genuinità del
prodotto. t accaduto esattamente il con~

trario: l'imbottigliamento obbligatorio ha
fatto scomparire dal mercato l'autentico ace~
to da vino, sostituendolo con intrugli spesso
persino disgustosi e putrescenti, che non
canservano nessuna delle qualità organolet~
tiche di sapidità e fragranza che si richie~
dono a questo importante elemento della
cucina nazionale e non solo dal punto di
vista del gusto ma anche da quello igieni~
co~alimentare.

La lotta a:lle sonstÌ!cazioni, già COlSIma~
deguata per i prodotti essenziali, in questo
settore ~ a torto considerato trascurabile ~

appare del tutto inesistente. E ciò costitui~

sce una carenza tanto più grave, in quanto,
abbandonata all'arbitrio delle casi dette li~
bere forze economiche, la produzione e la
vendita di questo «trascurabile)} prodotto
rende a poche grosse ditte industriali ma~
nrpolatrid fior di superprofitti, fornendo

al consumatore un ennesimo motivo di sfi~
ducia nella capacità dello Stato di tutelare
la fede pubblica (2927).

MILILLO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
sc l'A.N.A.S. ha allo studio la costruzione di
una variante della Statale n. 35 dei Giovi

nel tratto che attraversa l'abitato del co~
mune di San Martino Siccomario (Pavia),

onde creare condiziani di maggiare e più
sicuro scorrimento all'intenso traffico e sol~
levare la popolazione di questa centro abi~
tato dai gravi pericoli provocati dal gran~
de e intenso traffico stradale.

Nel caso che un progetto di tale natura
fosse già allo studio, l'interrogante chiede

di sapere se è intenzione o meno dello
A.N.A.S. di renderlo sollecitamente esecu~

tivo. (2928).

VERGANI

Al Mini,s1Jro dell'inteI1no, per sapere per
quali motivi sono state iniziate le procedu~

re per il trasferimento dell'attuale segretario

!Comunale dal Comulile di Rivanazzano al Co~
mune di Oasei Gerola e del segretatrio di

quest'ultimo Comune al Comune di Riva~
nazzano (Pavia).

11 duplice tra:sf,erimell'to ha origine noto~
riamente da una ben nota 'pressione politioa

e da malcostume inammissibile, dannelggia
i due pI1edetti funzionari interessati ed è
osteggiato dagli Amministratori dei rispet~

tivi Comuni oltre ohe dai due segretari, mal~
grado le pressioni politiohe ed anche prefet~

tizie messe in atto e tutt'ora in corso (2929).

VERGANI
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Al Ministro dei t1rasportii, per conoscere
quali provvedimenti l'Amministrazione fer~

roviaria intenda prendere per ripristinare
le fermate dèi treni che trasportano gli ope~
rai, studenti e commercio.:mti, nella frazione

di Gavonata in comune di CaSisine (Ale,s~
san,dI1ia).

La richiesta del provvedimento di ripà.
stino delle fermate dei treni a Gavonata è
mot~vata dalla 'affluenza giornaliera del nu~
mero dei viaggiatori che si serv,ivano della
ferrovia per raggiungere Alessandria ed
Acqui Terme per ragioni di lavoro o perso~

ll'ali (2930).
BOCCASSI

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 9 marzo 1962 (*)

P RES l D E N T E . Compatibilmente
con il corso e l'esito dell'analogo dibattito
presso l'altro ramo del Parlamento, il S:e~
nato tornerà a riunirsi in seduta pubblica
venerdì 9 marzo, alle ore 10 e alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

{{ Discussione sulle comunicazioni del Go~
verno ».

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore genel'ale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari

C,) La convocazione del Senato è stata successivamente rinviata a sabato 10 marzo ed indi a lunedì

12 marzo, alle ore 16,30.


